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DISPONIBILE ANCHE PER XBOX 360™ WWW OHOSTRECON COM 


SCARICA I GRAND’ 
SUCCESSI SUL TUO CELLULARE 


TIM} 


senza confir 


HOTSPOT 



Il gioco ufficiale del U.S. flrmy: 
indossa la divisa e interpreta il tuo 
ruolo di pilota di Apache, comandante 


Ritrova le emozioni di LOST* 
sul tuo telefonino, dove potrai 
rivivere le avventure dei 
superstiti del volo 815. 





C/C 










Se sei un cliente TIM invia un SMS al con scritto seguito dalla parola che identifica il gioco scelto 

(es. se vuoi ricevere GHOST RECON 2 scrivi e invialo al ). 

Riceverai un SMS che ti collegherà al Portale Mobile di TIM e potrai acquistare il gioco a 5 Euro (IVA incl.)* 

'Il costo deil'SMS è di 0,1240 Euri (IVA incl.). Il costo per l'accesso al Portale Mollile è di 0,28 Euro (IVA incl.). La navigazione e gratuita. Per maggiori informazioni sui telefoni compatibili chiama il 119 o vai su \ 
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: I '.ari stefanosilvestri@sprea.it 


Q uando ci siamo trovati attorno a un tavolo a 
discutere i temi dei prossimi speciali di TGM, 
quello del rapporto tra sesso e videogiochi ci è 
•r-d'ato subito uno spunto interessante. Dopo qual- 
: -muto, però, abbiamo convenuto che probabil- 

-ente ci sarebbe stato ben poco di cui scrivere e che 
~d sì, ci avremmo ragionato su... ma senza troppe 
::e'anze di riuscire a ricavare qualcosa per riempire 
6*1 cagine. Poi, mano a mano che indagavamo, ab- 
: amo scoperto che di cose di cui parlare ce n’erano 
a'che più del previsto, al punto che siamo passati nel 
g 'O di una settimana a un ingombro di 80 facciate. 
Ciò che è emerso dal lavoro che ha preceduto la 
'ealizzazione di questo speciale è che il rapporto che 
esiste tra sesso e videogiochi è senz’altro più radica¬ 
to di quanto non si possa immaginare a prima vista, 
ma per molti versi è a tutt’oggi immaturo, senz’altro 
più arretrato rispetto a un altro medium egualmente 
-portante come il cinema. Certe tematiche, nei film, 
sono state tabù fino a qualche decennio fa, mentre 
oggi vengono gestite con estrema nonchalance. Nei 
videogame, per esempio, l’omosessualità è relegata 
a un'edizione speciale di un "simulatore” sessuale 
del quale ben pochi sono a conoscenza. E il fatto che 
abbia classificato questo prodotto, di nome 3D Sex 
Villa, come un simulatore anziché come un videogio¬ 
co, la dice lunga. Nelle produzioni ufficiali, quelle 
delle grosse software house, il sesso è una tematica 
appena abbozzata, spesso trattata in modo velato e 
indiretto, quasi mai esplicito. Quando ciò accade, 
è perché siamo di fronte a un prodotto che non usa 
questo tema come giusto corollario di una trama o di 
personaggi credibili, ma come unica chiave di volta. 
Riassumendo: o si punta tutto sul sesso (vedi Druuna, 
Lula 3D o Airiine 69, giusto per fare dei nomi) o sem¬ 
bra quasi che i Sam Fisher di Splinter Celi o le Lara 
Croft di Tomb Raider vivano un'esistenza asessuata. E 
se qualcosa accade, spesso poi c’è il risvolto tragico: 
la persona amata muore, da cui lo spirito di rivalsa 
che motiva il nostro eroe a portare a termine la sua 
missione. Quando i tempi saranno maturi per trattare 
del sesso con la naturalezza del cinema, è difficile 
a dirsi: in fin dei conti il nostro è un medium relati¬ 
vamente giovane, sebbene ultimamente abbia fatto 
passi da gigante. È certo però che questo è senz’al¬ 
tro uno dei tabù che al più presto andranno sfatati 
se si vorrà affermare, a pieno titolo, che quello dei 
videogiochi è un settore ormai maturo. Nell’attesa che 
questo accada, prendiamoci un momento per fare il 
punto della situazione e vedere cos’abbiano da offrirci 
i nostri computer, tra i prodotti di ieri e quelli di oggi. 
Buona lettura! 
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RUBRICHE 




L'ammaliante attricetta di Lula: The 
Sexy Empire è tornata, con molte cur¬ 
ve e anche qualche spigolo di troppo, 
dopo aver fatto carriera nel mondo 
del porno ed essersi reincarnata in un 
tondeggiante 
modello 3D. 




Stavolta 
deve inda¬ 
gare sulla 
scomparsa 
di alcune 
sue amiche 

e colleghe, rapite da un misterioso individuo proprio durante le 
riprese di un film sexy. Le luci rosse si tingono di giallo, dunque, in 
un’avventura grafica dagli enigmi piuttosto semplici ma dalle poten 
zialità che guardano altrove. 
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THE SIMS E IL SESSO 

Gli omini virtuali di Will Wright sono davvero cosi casti e 
puri come vogliono sembrare? 0 nascondono una doppia 
vita segreta? Scopriamolo con questo scottante dossier di 
Massimo Nichini! 


Jenna Jameson, una delle più famose pornodive americane, esce 
dalle videocassette hard ed entra in tutti i computer, con un simu¬ 
latore di sesso virtuale interamente dedicato a lei. E già che c'è, 
porta anche tre sue amiche forse non altrettanto famose, ma dalle 
doti indubbiamente notevoli. Scopriamo come rendere "nostra", 
anche solo per gioco, una delle donne più desiderate d’America, 
ma facciamo attenzione al portafogli: è tutt’altro che gratis! 
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l'avventura grafica in 3D di Artematica è stato un gioco 
capace di precorrere i tempi. Ha poco di erotico, ma ha una 
protagonista indimenticabile. Ed è il gioco più raffinato di 
tutta la rassegna... 


TI PS & THHIXXX 

Lo avreste mai immaginato che esiste pure un motore 
3D interamente dedicato al sesso virtuale? Ebbene si, 
esiste, e noi lo abbiamo analizzato in ogni sua... ehm . 
parte, solo per voi! 
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DOSSIER 



Giochi che ammiccano al sesso. Giochi l I—. 

che lo sottintendono. Giochi che vorreb- r-^j ] | 

bero ma non possono. Giochi in cui le v_ A _ZD . 

grazie femminili abbondano. Giochi che, 
anche se cercano in qualche modo di 
nasconderlo, non possono restare indifferenti di fronte alla 
sfera sessuale. Scopriamo quali, tra i videogiochi più seri, 
hanno proposto contenuti inequivocabilmente erotici e quali, 
invece, si sono trovati a farlo loro malgrado. E non è finita qui, 
perché equivocare è decisamente facile! Non ci 
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SEXYBEACH3 

Sotto il solleone le spiagge si fanno presto roventi. 
Soprattutto se su di esse si fanno incontri bollenti fra 
una partita di beach volley, un drink e una crema solare 
da spalmare. 


Non tutte le pin up dei videogiochi diventano di carne e 
ossa solo in un secondo tempo: ci sono state modelle che 
hanno prestato le loro grazie ai programmatori. Ma non 
come avrebbero voluto loro. 


DREAM STRIPPER 

Tutta la magia dello spogliarello in uno dei pochi giochi 
che non scadono nella volgarità più assoluta. Facciamo 
soldi con mosse provocanti e reggiseni che volano... oppure 
stiamo a guardare! 
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Cerchiamo di fare nostre tutte le pulzelle che frequentano 
il college, grazie a questa divertentissima avventura, a 


SVILUPPATORE: Hi«h VoltaQe PUBLISHER: Vlveadl 

■ MULTIPLAYER: Assorte ■ LOCALIZZAZIONE: Completa 


metà strada fra l'eròtico e il demenziale! 


http 7 /www.leisuresuitlarry.ram...... ■ Paolo Besser paolone@sprea.it 


L arry Loveage è, a modo suo, 
un figlio d'arte: suo zio Larry 
Laffer è il più noto playboy 
dei videogiochi, sempre alle prese 
con donne magnifiche che lo 
illudevano, lo tentavano, ma che 
alla fine lo mandavano sempre "in 
bianco”! Da suo zio, il giovane 
Larry ha ereditato due cose: l'av¬ 
venenza fisica (si fa per dire) e la 
sua sfortuna con le donne. Forse 


gli avventurieri avrebbero preferito 
che ereditasse anche l'interfac¬ 
cia punta e clicca, ma i tempi 
cambiano e stavolta Larry dovrà 
affrontare tutto un altro genere di 
gioco, in un mondo completamen¬ 
te tridimensionale. 

L’UNIVERSITÀ DELLO SVAGO 

Quello frequentato da Larry non 
è esattamente un luogo di studio 


come un potenziale economista 
o un futuro ingegnere potrebbero 
aspettarsi: diversi edifici, con gli 
interni più svariati, sono colle¬ 
gati fra loro dal alcuni vialetti 
e giardini coloratissimi, sempre 


pieni di studenti pronti a scam¬ 
biare qualche parola con noi (di 
solito: “sparisci!") e di graziose 
decorazioni a sfondo sessuale 
(imperdibile, a puro scopo esem¬ 
plificativo, la fontana ‘‘bukakkas” 


IL MANUALE D’USO DEL GI0Q0 VIENE INSTALLATO 
CON IL GIOCO STESSO, E PUÒ ESSERE LETTO CON 
ACROBAT READER PARTENDO DAL MENU AVVIO 


CD DjUFISTI □ PinTlCHTlTI? 


I CD e i DVD di TGM sono di buona qualità e dovrebbero essere esenti 
da errori di duplicazione. Tuttavia, trattandosi di una produzione indu¬ 
striale su vasta scala, è possibile che qualche esemplare difettoso sfug¬ 
ga ai controlli. Generalmente, quando un supporto è difettoso mostra 
dei segni inequivocabili: graffiature, tagli o spaccature sul lato dove 
sono registrati i dati, assenza di file o cartelle che in teoria dovrebbero 
esserci, lettura estremamente lenta o impossibile. In questi casi, noi 
suggeriamo sempre di provare il disco su un secondo computer, o per 
lo meno su un altro lettore. A volte capita anche che nella confezione 
manchi un CD, o ne sia stato inserito uno sbagliato. In tutti questi casi, 
potrete ottenerne una copia sostitutiva inviando un'email all'indirizzo 
aiutocd@sprea.it. Ricordatevi di specificare sempre il titolo del gioco 
difettoso, la rivista e il mese di pubblicazione: ci aiuterà a sostituirlo 
nel più breve tempo possibile. Per tutti gli altri tipi di problemi tecnici, 
potete mandare anche un'email all'indirizzo giocoallegatotgm@sprea. 
it. Prima richiedere la sostituzione, però, controllate sempre il box 
"\TGM\SUPPORT" e il sito http://giocoallegato.tgmonline.it, magari la 
soluzione del problema è già lì! 










































inco alleqafa 



inSTHLLHZIDTlE 


WINDOWS 2000/XP/VISTA (32bit) 


1. Inserire il 0V0 del gioco completo. Se la procedura di installazione dovesse partire automaticamente, passiamo 
pure al punto 3. Altrimenti bisogna visualizzare i contenuti del CD-ROM per mezzo delle Risorse del computer 

2. Avviare il programma launcher.exe con un doppio clic del tasto sinistro del mouse. 

3. Fare clic su "Installa". Partirà la procedura standard di installazione. Su Windows Vista occorrerà dare una 


4. Ci verrà chiesto in quale percorso di installazione trasferire 

i file del gioco. Qualora non ci fossero valide motivazioni per cam 
biarlo, consigliamo di scegliere quello standard. Su Vista, però, 
sarebbe preferibile installare il gioco in una cartella con tutti i 
privilegi di scrittura e controllo disponibili. Fare clic su Avanti. 

5. Proseguiamo fino al termine dell'installazione. Su Windows 
XP potrebbe essere necessario installare le librerie DirectX 9.0b, 
a meno che sul sistema non sia già presente una versione più 
recente. Su Windows Vista, saltate pure questo passaggio. 


6. Prima di iniziare a giocare conviene lanciare il programma di 
configurazione. In questo modo è possibile scegliere la risoluzio¬ 
ne di gioco e personalizzare i controlli. Se l'audio dovesse funzionare male, fare clic sull'opzione "Usa Soundblaster 
Audigy in modalità provvisoria". 

NOTA: nella terza foto, l'opzione indicata con "Azione" (RCtrl) indica il tasto da premere per far pipì. Nel gioco, 
serve a riprendersi dalle sbronze, ma va fatto in un luogo dove nessuno ci guarda per non perdere autostima. 


conferma per il Controllo Account Utente IUAC). 





Non la descriviamo, però, che è 
meglio...). In questa proverbiale 
università del Bengodi, posiziona¬ 
ta a metà strada fra i quartieri alti 
della città e quelli più malfamati, 
siamo liberi di scorrazzare fra 
biblioteche frequentate da dotte 
spogliarelliste, festini in cui la 
parola d'ordine è ubriacarsi, 
convegni di attivisti per “i diritti 
degli animali” (sic), e perfino in 
mezzo a un blitz della squadra 
anti-immigrazione clandestina, 
allo scopo di salvare un'avvenente 
bellezza teutonica dall’espul¬ 
sione. Ma il piatto forte di tutto 


LARFJY E FIGLIO D’ARTE: SUO ZIO LARRY LAFFER È 
PIU NOTO PLAYBOY DEI VIDEOGIOCHI. PECCATO 
SIA ANCHE IL PIU SFIGATO 


O Charlotte è proprio sexy, c'è poco da dire! 
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d'azione e riflessi che vanno dal 
"premi il tasto giusto al momento 
giusto" fino ad arrivare a veri e 
propri cloni di antichi videogiochi 
come Tapper. Memoria, scaltrezza 
e riflessi pronti saranno sufficienti 
a superare tutte le prove, la cui 
difficoltà si può anche adattare 
alle capacità del giocatore (un 
classico: dopo tre sfide a "mezzo 
dollaro" fallite, in cui l'obiettivo è 
fare ubriacare la “bambola" di tur¬ 
no, il gioco propone al giocatore di 
essere molto più magnanimo nel 
tentativo successivo). A fare da 
contorno a tutto questo c’è l’incre¬ 
dibile umorismo delle situazioni, 
dei dialoghi e dello stile grafico. 


questo è rappresentato da un 
evento a cui non possiamo manca¬ 
re: l’arrivo degli studi mobili della 
trasmissione "Singles" nel cortile 
dell'università! 


caratterizzati da un certo numero 
di ragazze da sedurre. Ogni azione 
compiuta con successo aumenterà 
il carisma del nostro personaggio, 
ma fallire alcune prove può costa¬ 
re diversi punti di stima e rendere 
le cose molto più difficili. Nei 


ALL’ARREMBAGGIO! 

Per partecipare allo show, se- 
guitissimo da tutti, è necessario 
dimostrare di essere dei veri play¬ 
boy e cosi Larry è "costretto" a 
conquistare (per non dire letteral¬ 
mente "adescare”) tante avvenenti 
fanciulle, pronte a dargli qualche 
sonoro due di picche finale, ma 
anche un regalino come “segno” 
del loro amore. Come? Affrontando 
una lunga trafila di mini-giochi 


LO SPOLVERO, 

QUESTA DISCIPLINA 

Sostanzialmente, Magna Cum bau 
de è diviso m una serie di ‘livelli’ 


IN QUESTA UNIVERSITÀ DEL BENGODI, SIAMO UBERI 
DI SCORRAZZARE FRA BIBLIOTECHE FREQUENTATE 
DA SPOGLIARELLISTE E VARI FESTINI 


« 


□□□□ Navigate p Zoom 


o La bella conduttrice di Singles pretende delle prove delle nostre conquiste. E noi gliele 
dobbiamo dare, altrimenti addio partecipazione al programma! 


o La modalità fotografica consente di scattare foto e venderle al miglior offerente. 
Notevole lo spazio a disposizione... 


/TGPI/SUppURT / (ovvero: prima di lamentarvi leggete qui!) 


Come sempre, pubblichiamo una lista dei problemi “già noti" e delle 
possibili soluzioni (se ce ne sono). Se avete un problema che non rientra 
in questa casistica, vi consigliamo di rivolgervi alle seguenti risorse on 
line: 1) l’area GIOCO ALLEGATO del Silver Club di TGM Online, 2) il forum 
omonimo all'indirizzo http://giocoallegato.tgmonline.it, e 3) l'indirizzo 
email giocoallegatotgm@sprea.it. Questi sono gli unici indirizzi dell’assi¬ 
stenza tecnica, eventuali email inviate ad altri indirizzi verranno ignorate. 
Ricordatevi sempre di controllare che il vostro computer soddisfi tutti i 
requisiti hardware del gioco, che i driver della scheda video, della scheda 
madre e della scheda audio siano i più aggiornati, che le librerie DirectX 
siano correttamente installate e funzionanti. Prima di contattarci, inoltre, 
assicuratevi di aver letto il file leggimi fornito con il gioco e il suo manuale 
d'uso. Se dovete comunicarci un problema, non dimenticatevi di elencare 
tutta l’esatta configurazione del vostro PC (sistema operativo, processore, 
memoria, scheda video. DirectX, ecc). Senza queste informazioni non vi 
possiamo aiutare. 

- Ho una tastiera della Saitek e il gioco va in crash 

Purtroppo il problema nasce dal modo in cui Windows rileva l'hardware 
contenuto nella tastiera. L'unico modo per aggirare il problema consiste 
nel disabilitare qualsiasi periferica US6 rilevata dal computer al di là della 
tastiera pura e semplice, usando il pannello di controllo di Windows. 


- Il gioco va in crash all'avvio 

La scheda video è troppo datata per funzionare, oppure è incompatibile. 
Provate a installare l’ultima versione dei driver fornita dal produttore del chi- 
pset e, se avete Windows XP, anche le ultime DirectX 9.0c Iwww.microsoft. 
com/directx). Una lista parziale delle schede video compatibili e incompatibili 
si trova qui, http://forums.vugames.com/thread.jspa?threadlD=528&tstart=0. 

- Ho installato una patch per rimuovere la censura, ma ora il gioco 
non va più. 

Non possiamo farci nulla purtroppo: quella patch sulla versione italiana non 
serve proprio a nulla. L'unica soluzione è reinstallare il gioco dal DVD. 

- Ho Windows XP o Vista a 64 bit e il gioco non parte. 

Leisure Suit Larry Magna Cum Laude non è compatibile con le versioni a 64 
bit dei suddetti sistemi operativi. 

- Non si installa: “Error 1311.Source file not found: D:\Data11.cab" 

La presenza di una periferica virtuale (Alcohol, Daemon Tools, ecc) manda 
l'installer in confusione e non consente di proseguire l'installazione. In que¬ 
sto caso, disabilitare le periferiche virtuali per proseguire. Anche i firewall 
possono provocare lo stesso errore: se è presente sul sistema, disattivare 
momentaneamente il firewall. 









































Iliaca allegata 





I Pimi qiDCHI 


Sedurre le ragazze non è mai facile, a parte per chi assomiglia in modo pauroso agli attori protagonisti del telefilm OC. 
Tuttavia Larry ci può riuscire superando una serie di mini giochi. Vediamone alcuni (ovviamente non si chiamano proprio 
così, ma in questo modo ci piacevano di più!): 


momenti di particolare spolvero. 
Larry camminerà baldanzoso per 
i vialetti dell’università, cercando 
di colpire positivamente chiunque 
incontri (e quindi guadagnare 
ulteriore fama di latin lover). Ma 
se Larry dovesse fallire nei suoi 
intenti, la stima diminuirebbe fino 
alla sfiga più nera. E allora, siete 
pronti a diventare lo studente più 
fico del college? Buon divertimen¬ 
to, cucadores! 


QUARTO DI DOLLARO 

Come dice l’aiuto in linea, il Quarto di dollaro è l'attività più praticata nel 
college dopo lo studio (o forse prima, ma non importa). Lo scopo del gioco è 
fare rimbalzare una moneta dentro a un bicchiere e chi sbaglia beve. Il primo 
che crolla a terra ubriaco, ovviamente, ha perso. Larry può riprendersi da una 
sbronza facendo pipì ma, per evitare di perdere dei punti stima, deve stare 
attento a non essere visto da nessuno. 


RACCOGLI E SCAPPA 

Lo scopo del gioco è raccogliere tutti gli oggetti racchiusi nelle stelle prima 
che gli avversari riescano a prenderci. Per farlo. Larry deve essere scaltro, 
veloce e soprattutto evitare traiettorie prevedibili. 


PARAPPA THE LARRY 

Capiterà parecchie volte che 
Larry debba improvvisarsi in un 
duetto danzereccio. Per superare la prova dovrà premere le giuste sequenze 
di tasti seguendo il ritmo. Alcuni avversari sono semplici da battere, altri 
richiedono maggiore precisione. 


SIMON RELOADED 

Larry si troverà a compiere lavori 
ingrati come preparare cocktail o aiutare le ragazze a truccarsi. Tutte attività 
che si affrontano allo stesso modo: premendo velocemente la direzione che si 
illumina sullo schermo, come nei vecchi laser game. 


SUPERCAZZOLA BREMATURATA 

Questo è in assoluto il minigio¬ 
co più ricorrente in assoluto. Per conquistare le ragazze, Larry dovrà fare 
affidamento sulla sua arte oratoria, cercando di non svelare la sua natura 
di banfone. Come? Colpendo 
soltanto i bersagli verdi con lo 
spermatozoo. 


ARITAPPER 

Toh, chi si rivede: il vecchio Tapper! Uno dei giochi a gettone più fortunati 
degli anni '80! Scopo del gioco è lanciare gli oggetti agli studenti che 
procedono in fila, evitando sprechi e rispedendo al mittente eventuali 
sgradite "restituzioni". 


PER PARTECIPARE ALLO 
SHOW, SEGUITISSIMO 
DA TUTTI, E NECESSARIO 
DIMOSTRARE DI ESSERE 
DEI VERI PLAYBOY 



bottiglia di brandyldl 


gran, marca, 


O Larry si lascia andare a simpatiche espressioni di godimento, quando qualcosa va 
per il verso giusto! 


o Ogni tanto lo zio Larry ci dà qualche valido consiglio. Non premiamo Invio troppo 
presto, o lo perderemo. 
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■ Massimo Svanoni xam@sprea.it 


1 987. Quando compare per la prima volta in un’avventura grafica, 

Larry Laffer è un single trentottenne vestito come John Travolta ne La 
febbre del sabato sera. Ed è vergine. Anzi il punto è proprio questo: 
Larry sbuca dal nulla in una strada periferica di Los Wages (un richiamo alla 
reale Las Vegas), davanti al Lefty's Bar, alle IO di sera, e ha un unico scopo: 
perdere la sua verginità. 

Inizia così una delle saghe più popolari di casa Sierra. L'idea di Al Lowe (il 
creatore) e soci era quella di portare un po' di erotismo e ironia sugli schermi 
dei PC. L'ispirazione arrivò da Softporn, una vecchia avventura testuale del 
1981, ma la struttura era quella delle più moderne (per i tempi) avventure 
di casa Sierra, in particolare la serie King's Quest, di cui era uscito il terzo 
episodio. 

Larry si trovava solo, sorridente e armato di novantaquattro dollari, un orolo¬ 
gio e uno spray per l'alito, pronto a guadagnarsi i favori di alcune fanciulle 


CIASCUNO DEGLI EPISODI DI LEISURE SUIT LARRY ERA 
CARATTERIZZATO DA MOLTE RAGAZZE DA CONQUISTA¬ 
RE, MA UN UNICO OBIETTIVO FINALE 


disponibili. Ciascuno degli episodi di Leisure Suit Larry era caratterizzato da 
molte ragazze da conquistare, ma un unico obiettivo finale, il "vero amore”. 
Nonostante le premesse, la serie ha sempre lasciato molto spazio all’imma¬ 
ginazione, concedendosi talora qualche easter egg da sbloccare per riuscire 
a vedere qualcosa in più. Nel primo episodio, ad esempio, le scene più 
esplicite vengono coperte da una scritta "Censored" che si muove secondo il 
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ANTICHITÀ GRAFICHE 

A vedere oggi queste foto viene da sorridere. Ma una 
ventina d'anni fa, quando usci il primo Larry, immagi¬ 
nare una grafica a 256 colori era pura follia. Ecco due 
immagini tratte dall'edizione originale in grafica EGA 
(16 colori) e dal remake in “alta risoluzione' pubblica¬ 
to nel 1991, con la sua sfavillante (per l'epoca) grafica 
VGA a 256 colori. Se pensiamo che oggi i colori usati 
nei videogiochi possono essere milioni... 




di amarezza (un po’ alla Fantozzi) ma con un immutato sorriso da grande 
conquistatore stampato sul faccione da schiaffi. 

Come non amare un personaggio simile? 

Se vogliamo giocarci oggi (grazie a DOSBox), teniamo presente che i vari epi¬ 
sodi di Larry avevano una protezione iniziale; il buon Al Lowe, dal suo sito, ci 
aiuta a superarla, in caso di "perdita della confezione originale": www.allowe. 
com/Larry/cluescheats.htm. 

Ma vediamo le sue scorribande, nel dettaglio di tutti gli episodi... 


LEGGENDA VUOLE CHE I DISCHETTI DEL QUARTO 
EPISODIO (MAI USCITO) VENNERO DIVORATI DAL 
CANE DI AL LOWE 


ritmo dei movimenti hard, ribaltandosi all'occasione! 

Le avventure Sierra, e cosi anche la serie Leisure Suit Larry, avevano tut¬ 
tavia un difetto fondamentale: era sufficiente fare una mossa sbagliata per 
morire, con conseguente possibilità di ricominciare tutto daccapo oppure 
dall'ultimo salvataggio. Evitare queste situazioni non era solo questione di 
buon senso, ci voleva proprio fortuna: nel primo episodio, per esempio, era 
sufficiente allontanarsi dal bar, nel vicolo a sinistra, per venire aggrediti 
da un teppista e terminare la partita; o ancora tirare l'acqua nel bagno del 
Lefty's per finire annegati a causa dell'intasamento; o ancora fare 
sesso con la prostituta senza alcuna protezione per morire qual¬ 
che minuto dopo di una strana malattia. Decessi certo divertenti 
e in linea con tutto lo humour che pervadeva il gioco (bellissimo 
scoprire che il presunto trofeo aM'interno del bar apparteneva in 
realtà all'intero animale, sistemato nella dispensa), ma sempre 
evenienze scoccianti. 

Il personaggio principale, però, sopperiva a tutte le mancanze 
del caso con il suo carisma. Un figuro quarantenne, stempiato, 
palesemente sfigato e senza alcun tipo di charme con il gen¬ 
til sesso, ma sempre e tenacemente a "caccia". Indipen¬ 
dentemente dall’esito delle sue fatiche (spesso confinate 
in un semplice sogno), ne usciva sempre con una vena 
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LARRY 3: PASSIONA TE PA TTI IN PURSUIT Su: PC, Amiga, Atari ST 
OF THE PULSATING PECTORALS - 

Altro inizio traumatico, per il nostro Larry. La sua ultima fiamma Kalalau è scappata con una un'amazzone 
lesbica riparatrice di slot machine. L’avventura è ambientata a Nontoonyt (ispirata a Honolulu) ed è funestata 
dai soliti fallimenti amorosi, sino a quando il nostro non ottiene una tessera per Fat City, un istituto in grado 
di donargli un fisico perfetto; qui conosce la Passionate Patty del titolo. Nel gioco torna il sistema di ricono¬ 
scimento dell'età (evitabile premendo Ctrl-Alt-X) il quale, invece di impedirci di giocare, si limita a regolare il 
livello di maturità delle situazioni in base al totale delle risposte azzeccate (si va da 1 a 5). Inoltre, caratteri¬ 
stica inedita nei giochi Sierra, possiamo giocare anche nei panni di Passionate Patty, che cerca il suo uomo 
ideale. 
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LARRY 2 - LEISURE SUIT LARRY GOES LOOKING FOR 
LOVE (INSEVERAL WRONG PLACES) 


Anno: 1988 
Su: PC, Amiga 


W’guitM 


ooKjf!? 


A causa del bailam- L 

me generato dai f 4 

precedente episodio, , L I M 
in questa seconda "I W 

uscita Sierra decide I 
di togliere qualsiasi 

riferimento esplicito. ^ ^ 

Larry perde subito 

la grande conqui- EffiJiS3ESS5SS3uEyS5f|l£5EJ 

sta dell'episodio 
precedente e va a 
vincere la lotteria e 
un concorso di ap- 

puntamenti al buio nello stesso giorno. Pronto per salpare per una 
crociera, viene in possesso di un microchip importantissimo, che 
lo mette nel mirino del KGB e dello scienziato malvagio Dr. 
Nonookee. L'avventura strizza l'occhio al genere spionaggio in H 
piu occasioni, mantenendo sempre lo humour tipico della serie. 


LARRY 1 - THE LAND OF THE LOUNGE LIZARDS 

Larry Laffer fa la sua apparizione in completo bianco anni ‘70, armato di spray per l'alito, qualche dollaro 

e un orologio: sono le 10 di sera ed entro la nottata deve raggiungere il suo obiettivo, la perdita - 

della verginità. Si tratta della prima avventura grafica per adulti ad apparire su PC. Caratteristica 
_ ^ _ particolare del gioco è l’ammontare 


Anno: 1987 e 1991 (remake VGA) 
Su: PC, Amiga, Atari ST 


limitato di denaro: dobbiamo stare ui a 

attenti a non spenderlo tutto, poi- ’f JWA » ‘"y 1 a 

ché ogni corsa con il taxi ha il suo * 

prezzo. Per raggranellare qualche f ^ * ’** 

soldo extra è possibile giocare 

alle slot machine o a black jack ai 1 , \^8^2 Jvjlì* * *" 11 * ■ 

casinò. Bellissima la fase di ricono- = ^ 

scimento dell'età iniziale, in cui ci _ m -- 

viene chiesto se siamo maggiorenni 

per poi doverlo dimostrare dando risposte che solo un maggiorenne può conoscere 
(che genere di presidente fu Nixon? 1. Il primo di colore 2. Un buffone...). Volendo 
possiamo saltarla premendo Alt-X e, nella riedizione, Ctrl-Alt-X. 
































Dossier 


LARRY 4: THE MISSING FLOPPIES 

Questo capitolo non ha mai visto la luce, tuttavia ha un ruolo particolare aH'interno del quinto, poiché viene 
spesso e volentieri citato e Larry ha dei vuoti di memoria a riguardo. Leggenda vuole che i dischetti di que¬ 
sta avventura vennero divorati dal cane di Al Lowe; più realisticamente, Sierra stava cercando di produrre 
una versione di Larry Online sull’allora rivoluzionario The Sierra Network (un po' come un World of Warcraft 
del giorno d'oggi). A causa dei limiti tecnici il progetto naufragò. Ad ogni modo, in questo capitolo inedito, 
Larry e Patti avrebbero dovuto sposarsi, ma qualcosa è andato storto. 



at» 


LARRY 6: SHAPE UP OR SLIP OUT! 

Questo episodio usci in due 
versioni: floppy disk e CD¬ 
ROM, con parlato e grafica 
in alta risoluzione. Purtroppo 
fece ritorno la possibilità di 
morire, anche se alleviata dal¬ 
l'opzione “riprova", in grado di 
farci ripetere l'azione sbagliata 
(tranne in un caso). La trama 
vede ancora una volta Larry 
solo, catapultato per l'occasio¬ 
ne in un centro vacanze, dove 
ottiene la peggior stanza e il 
peggior servizio. Ovviamente 
cerca di rifarsi con le fanciulle. 


Anno: 1993/94 
Su: PC, Amiga 


LEISURE SUIT LARRY 7: LOVE FOR SAIL! 

Episodio decisamente ispirato. Ambientato tutto su una sorta di “Nave deH’amore", presenta una moltitudine di personaggi 


Anno: 1991 
Su: PC, Amiga 


LARRY 5: PASSIONA TE PA TTIDOES A 
LITTLE UNDERCOVER WORK 

Ecco la prima versione 

con grafica in 256 colori e K ^ 

interfaccia a icone (quella H|É 
che compare anche nel QH ^ 9 
remake del primo episo- ^ 

dio). Oltretutto, finalmente [' "■ IFfr/! 

possiamo rimanere bloccati. I \ f j 
S i parte con Larry che lavora I yjÉr'' f n* I 
per la PornProdCorp, azienda I ^ ™ 

produttrice di film hard; il suo f Jk 4 ^ . 

compito è quello di girare gli I y . 

Stati Uniti in cerca di qualche L ^ -- 

fanciulla sexy che possa appa-^ '? m '4 
rire in TV. Parallelamente Patty 

lavora per l'FBI nel tentativo x ' ** 

di incastrare due compagnie . . _ 

musicali. Come nel terzo 

episodio, potremo impersonare l’uno e l’altra alternativamente. 


parodia di icone pop realmente esistenti (Drew Baringmore, Dewmi Moore, Jamie Lee Coitus, Bob Bitt, ecc...). L'avventura contiene qualche sotto 



gioco ed è ricca di easter egg di vario genere. Notevole il tentativo di simulare anche gli odori; 
nella confezione originale c’era un cartoncino con diversi profumi - ma forse sarebbe meglio 
dire “olezzi" - e di tanto in tanto il gioco ci suggeriva di annusare questo o quel riquadro. 
L’esperimento non ha mai avuto seguito, per fortuna! 
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IL FASCINO DEL MALE: BLOODRAYNE 

Quando avevo dodici anni e vidi al cinema Dracula di Francis Ford Coppola, le tre belle vampire del conte 
(tra cui una giovanissima Monica Bellucci) animarono i miei sogni per molti mesi a seguire, instillando in me 
una malsano sentimento per il "lato oscuro". Insomma. siamo sìnceri, come rimanere impassibili di fronte a 
una bella vampira vestita con una tuta di pelle nera che. nel bel mezzo della notte, ci blocca nel letto e ci fa 
un "succhiotto" vigoroso? Beh. a parte questo, la bella Rayne nei due giochi a lei dedicati ci ha mostrato, 
oltre alla tutina niente male, notevoli capacità da contorsionista e mosse particolarmente “piccanti", soprat¬ 
tutto quando sì trattava di atterrare i nemici, bloccandoli e succhiando il loro sangue. E se il vestitino non vi 
dovesse bastare, sappiate che c’è anche una patch per vedere la bella mezza-vampira tutta nuda... roba per 
gente tosta, però! 



IL GIOVANE AVVENTURIERO MILIARDARIO 


Largo Winch, famoso in Francia e pressoché sconosciuto da noi, è un fumetto che racconta le avventure di un ricco e baldo giovanotto che può 
permettersi di viaggiare in ogni angolo del pianeta risolvendo problemi e incontrando belle fanciulle. L'avventura per PC non stravolge le regole 
e propone una trama interessante, inserita in un gioco un po’ facile ma per questo adatto a tutti. Vestiremo i panni di Largo e ci capiterà anche 
di conquistare una dolce donzella (con¬ 
quistarla in tutti i sensi. Ci siamo capiti...). , 

Purtroppo non esistono extra o patch che fafc «» te 

permettano di "vivere" anche quella fase del K " 

titolo, e il tutto si traduce in una sequenza V Jtà 

animata di pochi secondi. Niente partecipa- M '' 

zione attiva, insomma, ma si tratta sempre ' 

di una delle prime scene di sesso inserite « teA-Jfe ; Jpi 

esplicitamente in un videogioco, tanto che 1 ■ 1 ^ .... 

gli dedicò un articolo anche il Corriere... _'_ ^^ _ 
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PER GLI AMANTI DEL GOTICO 

Vampire The Masquerade: Bloodlines è uno dei migliori giochi di ruolo single player degli ultimi anni. Se la 
memoria non mi inganna, è stato recensito in tempi non troppo remoti dal ToSo e giocato con passione un 
po’ da tutti, in redazione. Vampire propone un universo parallelo fantasy-gotico, in cui Vampiri, Licantropi, 
Umani e mostri vari coesistono. Il gameplay è completo, vasto... ricorda un po' Deus Ex nella possibilità che ci 
viene lasciata di seguire la strada buona, quella cattiva o una via di mezzo. Tra i personaggi che incontreremo 
figurano belle vampire vestite nei modi più strani che ogni buon nippo-fan (come il sottoscritto) non può che 
ammirare. C'è persino una scena (trovatela, se ci riuscite!) in cui, se abbiamo punti seduzione e se Janette 
vincerà la sfida con la sorella, verremo ricompensati in modo “speciale". Questa volta però niente filmati o 
scene animate... solo rumori e sospiri di fondo che non lasciano molto spazio aH'immaginazione. 

































DAI FUMETTI CON FURORE! 

Come non ricordare in questa occasione la bella Druuna, protagonista 

dell'omonimo fumetto di Serpieri e di un gioco di qualche anno fa... Druuna 
Morbus Gravis è un'avventura grafica 3D che è rimasta nei cuori (...) dei 
videogiocatori più che per l'esperienza di gioco in sé (il titolo non ebbe 
t un grande successo e rimase “castrato" da una realizzazione tecnica 
& al di sotto della media) per la ‘bellezza* 
digitale della protagonista: parliamo di 
una piacevole ragazza dai capelli corvini 
e dalle doti personali decisamente... 
prorompenti' Come potremmo dimentica¬ 
re quel tuffo al cuore quando la bella Druuna 
si spogliava per nuotare in un canale sotterraneo 
rimanendo come mamma l'ha fatta? E come 
non ricordare quella magliettina che lasciava 
ben poco spazio aH'immaginazione? Druuna è 
comunque un’avventura che merita se amiamo 
il genere, soprattutto per la storia: un autentico 
viaggio nei labirinti della mente umana. 





BELLEZZA FRANCESE 

Un altro gioco che gli avventurieri non avranno dimenticato è sicuramente 
Broken Sword, una delle migliori avventure grafiche degli anni '90 che ci 
metteva bei panni dell'americano George Stobbart, accompagnato nel suo 
viaggio dalla bella francesina Nicole Collard. Oh, Nico, Nico, quanti pensie- 
racci mi hai fatto venire (ragazza tipicamente francese, capello nero a caschet- 
to, nasino all'insù e un look davvero niente male)!!! La bella fanciulla era anche 
doppiata con una voce in Italiano particolarmente azzeccata, che contribuiva 
a dare vita a un personaggio femminile digitale di grande effetto. Sebbene le 
avventure di Broken Sword si siano sempre rivolte a un pubblico estremamen¬ 
te vasto e non abbiamo alcun momento “hot" nei vari capitoli, il buon Paolone 
si è ricordato di un easter egg, nel secondo episodio.in cui Nico distrae una 
guardia utilizzando le sue doti “migliori"... Non c’è dubbio, l’intelligenza femmi¬ 
nile ormai la fa da padrona anche nel mondo dei videogiochi! 
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TUTTA UNA QUESTIONE DI ETÀ... 

Se in molli giochi ci siamo dovuti accontentare di protagonisti poco più che ado¬ 
lescenti e quindi ben “lontani" dall'affrontare un “maturo" rapporto di coppia, in 
Fable abbiamo avuto modo di viverlo in prima persona. Dopotutto non dovremmo 
stupirci: Peter Molyneux ha voluto creare un gioco di ruolo “della vita", in cui 
il nostro alter ego inizia bambino, cresce, diventa adulto, interagisce con altri 
personaggi e può persino fare il filo alle belle ragazze! E proprio in queste occa¬ 
sioni, se insisteremo, potremo ottenere la “ricompensa"! Di fronte a uno schermo 
nero dovremo accontentarci di sentire qualche gemito e sospiro... Fable è forse 
il titolo che meno ci offre bellezze femminili, dato che anche il protagonista sarà 
sempre e comunque un ragazzo, ma rimane il fatto che anche in un prodotto 
“mass market" come questo, per tutte le fasce di età, i programmatori hanno 
voluto “sottolineare" l’attività sessuale notturna del protagonista. Un po’ come 
avviene in qualsiasi telefilm al giorno d’oggi, insomma. 



Pu>h UP and DOWN In 
rtiythm 

JOY2 Chongv vi#w 
JOY4 Chonge poti Iloti 
JOY1 Quét 


Un paio di anni fa è scoppiato un vero e proprio 
finimondo per una sorpresina nascosta in Grand 
Theft Auto: San Andreas. Per chi si fosse sintonizza¬ 
to da poco con il “mondo videogiochi’ diciamo che 
all'interno di GTA San Andreas i programmatori hanno 
ben pensato di inserire una parte “calda", accessibile 
solamente tramite l’installazione della patch 
“Hot Cofee". Inutile ricordare l'enorme 
putiferio scatenato da questa parte del 
gioco (seppure fruibile unicamente 
applicando una patch aggiuntiva), ma 
comunque, se avete il gioco, potete 
sempre divertirvi a provare questa 
IVA parte proibita I modelli tridimensionali sono 
2 amari, come la mancanza di “dettagli" 

r importanti, ma la possibilità di controllare i 

m movimenti è piu unica che rara. Pronti per 

Rk prendere le redini del gioco? 


EXCtjlieMEN.Tì: 
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TRE SONO MEGLIO DI DUE! 

Finiamo questa carrellata di “avventure" con Fahrenheit, un titolo 

controverso che personalmente ho amato ma che ha anche gene- * k 

rato molte critiche per alcune scelte di gameplay. Anche il genio 

di David Cage non è riuscito a trattenersi e ha partorito un paio di ' 

scene davvero piccanti. La prima riguarda ovviamente il rapporto , 

tra i due protagonisti, Lucas Kane e Carla Valenti, che verso la fine ùfl 

si lasciando andare unendosi “anima e corpo”... Tra l’altro questa v 

scena, senza alcuna partecipazione da parte nostra, costrinse 

Quantic Dream a “censurare" la versione americana e canadese - 

per evitare la ghigliottina del “vietato ai minori di 18 anni" (noi eu¬ 
ropei siamo stati più fortunati). L'altra scena “piccante" riguarda il collega di Carla, Tyler Miles, dotato di una fidanzata 
niente male che. per tirarlo su di “morale" si esibirà in un ballo accompagnato da uno spogliarello mozzafiato! 


m 

i ^ 






IN NIPPONIA SONO SEMPRE PIU A VANTI... 

Quando ancora qui da noi ci si esaltava per giochini “hot" su Commodore 64 e Amiga, in Giappolandia i nostri amici nippi erano avanti anni 



luce. Dato che loro non si fanno problemi a dire cosa vogliono e come (...), sin dalla nascita della seconda generazione di 
proliferare di giochi “soft" e “hard", a seconda dei gusti e delle necessità. Il mondo dei videogame hentai elettronici 
crebbe in modo esponenziale, nel passaggio di consegne tra le vecchie console a cartuccia e l'era Playstation. Ma 
anche su PC le cose non furono molto diverse... A oggi si contano migliaia di titoli per maschietti, più o meno spinti, 
per tutti i gusti. La maggior parte sono giochi di “conversazione” e “incontri”: in parole povere vestiremo i panni del 
ragazzo di turno che dovrà gestire dialoghi e relazioni con un numero imprecisato di sventole da paura, ovviamente pi¬ 
lotando il tutto per fare colpo e portarsele a letto. In questi casi, il clou del gioco è la fase precedente al rapporto vero 
e proprio, che può essere più o meno esplicito. Come spesso accade in Nippolandia, il grande successo di alcune serie 
di giochi per adulti ha dato origine a fenomeni mediatici a 360 gradi: cartoni animati, fumetti, bamboline e modellini, altri 
videogiochi, in una sorta ci circolo (vizioso) che continua a funzionare finché non esce sul mercato una serie più avvin¬ 
cente. Ma non crediate che i giapponesi siano sempre e comunque “eccessivi" nelle loro esternazioni. Moltissimi giochi 
e anime sono frutto del fan Service più spinto ed esaltato che mai, ma senza scadere nell'erotismo esplicito, rimanendo 
cosi fruibili da una fascia d'età molto più ampia. Per fan Service intendiamo tutte quelle trovate per 
far contento il target di riferimento. In questo caso, tonnellate di inquadrature “sporcaccione" 

[ in cui si vedono mutandine, reggisenti, posizioni da svergognate e tanto altro, ma senza 

jMR \ andare mai oltre. Dato che la maggior parte di utilizzatori di videogiochi sono ragazzi, ogni 
*y personaggio femminile di un videogioco vestirà con precisione i panni di uno stereotipo 

’W tipico dell'immaginario collettivo maschile: la ragazza formosa e ingenua, quella modello 

. “infermierina" (vedi Rey Ayanami di Evangelion), quella più aggressiva e cosi via, in un 

^ , turbine di viziosità mai esplicita ma diretta, che farà battere qualcosa in più dei cuori dei 
maschietti appassionati. 


console ci fu un 


v» 
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E SOL TANTO UN EQUIVOCO! •' J - 

Oggi c'è persino un sito che “raccoglie" screenshot e prove schiac- 

cianti per dimostrare che tutti i videoglochi, in fondo, sono pomo: „ 

www.derekyu.com/avgpa/ (in realtà è un sito da ridere dove possiamo . 

contribuire anche noi. mandando screenshot piccanti per arricchire la 
galleria...). Siete pronti a un'immersione nelle piccanti sconcezze dei 
videogiochi anni’80? Cominciamo nel 1984 con Kung Fu... da quel che 

si vede negli scontn era possibile utilizzare ben altre armi rispetto alla Ir j.»'- • ^ 

violenza! Anche il prode cavaliere di Ghost’n Goblins non era poi cosi __ 

galante con la sua adorata principessa! E se ci piacevano i giochi di 

lotta, da “duri", non andava molto meglio... le immagini di Ring King che mostrano due atleti impegnati in un rapporto... ravvicinato parlano chiaro! Ma perché 
accanirsi con le console 8bit quando Megadrive e Supemintendo permettevano una qualità grafica migliore? Tanto per cambiare, Michael Jackson si è fatto 
beccare con le mani nel sacco in Moonwalker (e vabbè, lo sapevamo...) e conoscendo quelle due teste calde di Beavis e Butterhead non ci siamo stupiti di 
trovarli in atteggiamenti intimi, ma anche un cavallo di battaglia di “mamma Nintendo" come Donkey Kong no, ci spezza il cuore! A questo punto voi potrete 
dire che tutti questi sono errori di “gioventù", dovuti più che altro all’acerba tecnologia e resa del 2D, e che con il 3D tutto si sarebbe risolto. E invece no! La 
terza dimensione ha portato doppi sensi ancora più divertenti nei giochi più impensati 1 Partendo da Deer Hunter 3 (1999), passando per The Sims (2000) e 
S.W.A.T. 3 (ma che combinano quei due scienziati in una situazione del genere?) fino ad arrivare a quel bellissimo, simpatico batuffolo di pelo elettrico di Pi- 
chaku (che a noi sembra fin troppo furbone, vero?) che ne combina proprio di tutti i colori in Super Smash Bros Melee 1 Infine, carrellata di giochi di ruolo dei 
giorni nostri, o quasi... In Morrowind, i game designer hanno lavorato fin troppo di fantasia e il risultato è una diavolessa con una... sorpresa mica da ridere 
in mezzo alle gambe! Anche in Star Wars Galaxies hanno osato profanare la sacralità della figura di Darth Vader, umiliandolo (me la pagheranno!). Lineage 
2 non è da meno, e propone uno stile di combattimento basato sui punti di pressione in grado di bloccare l’avversario. In World of Warcraft, infine, c’è solo 
l'imbarazzo della scelta! A furia di giocare in un mondo virtuale diversi utenti avranno pensato di approfondire il rapporto direttamente sullo schermo, con i 
risultati che potete ben vedere. Ma dove andremo a finire di questo passo? Speriamo che Super Mario rimanga sulla buona strada... 




LE ARMI SEGRETE PER MENARE DURO... 

Di picchiaduro giapponesi ne abbiamo visti a bizzeffe, sia 2D sia 3D. Se nel primo caso Mai 
Shiranui di casa SNK (King of Fighters e compagnia bella) la faceva da padrona (ricordo ancora 
con la stessa bramosia adolescenziale il suo petto che ballonzolava durante il combattimento...) 
nel mondo del 3D la serie Dead or Alive ha spalancato il portone del fan Service. Tantissime 
combattenti, una più sexy dell'altra, con costumi da combattimento che lasciavano ben vedere 
le lunghe cosce e scollature da paura che, nel peggiore dei casi, distraevano noi e l'avversario 
dal gioco. Anche in questo caso i prodotti amatoriali si sono sprecati (fumetti, hentai, bamboli- 
ne e via discorrendo) ma l'apoteosi è stata raggiunta con Dead or Alive Xtreme Beach Volley- 
ball, un titolo dedicato unicamente al pubblico maschile (giapponese, aggiungerei) che poteva 
dilettarsi a vestire le sue eroine con nuovi costumi, completi, sbloccare scene innocentemente 
piccanti (come quella con la fanciulla che si sfrega sopra un tronco d'albero... chi se la ricor¬ 
da?). Insomma, la fiera del “c'è ma non si vede", che ha generato un impressionante volume di 
ricerche di materiale “spinto" dedicato alle protagoniste del gioco. Possiamo definirlo, a oggi, 
il titolo con maggior concentrazione di poppe sul mercato. Dato che è disponibile solo su console, è 
impossibile applicare patch o trucchi per svestire le protagoniste (purtroppo...). 
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■ Paolo Besser paolone@sprea.it - 

I l sesso e l'erotismo sono una parte fondamentale della vita. Pulsioni, 
comportamenti e stati d'animo legati alla sfera sessuale accompa¬ 
gnano ogni essere umano maschile e femminile dall’età dello svilup¬ 
po fin quasi alla soglia della tomba (oltre no, sarebbe davvero chiedere 
troppo). Queste affermazioni piuttosto banali lo sono un po' meno nel 
momento in cui vengono applicate, oltre che alla vita reale, a quella 
simulata. Perché, diciamocelo, il sesso è un argomento scomodo da 
inserire in un videogioco, specialmente se ci si propone di sviluppare un 
prodotto per ogni fascia d'età come nel caso del più celebre e fortunato 
simulatore di vite conosciuto, quel The Sims nato ormai un decennio fa 
dalla mente di Will Wright. Con il passare del tempo (e delle versioni, 
e degli aggiornamenti, oseremmo sottolineare) il mondo dei Sim si è 
arricchito di centinaia di aspetti sempre più complessi, dal rapporto 
con le stagioni e i cambi climatici alla difficoltà di tenere in casa un 

PULSIONI, COMPORTAMENTI E STATI D’ANIMO 
LEGATI ALLA SFERA SESSUALE ACCOMPAGNANO 
OGNI ESSERE UMANO PER TUTTA LA VITA 



animale domestico, senza mai però entrare davvero nel dettaglio della 
sfera sessuale, limitandosi a circoscrivere questo importante aspetto 
sociale e umano ad ammiccamenti, dati di fatto (dalla procreazione alla 
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LA FANTOMATICA NUDE PATCH 

Per eliminare il famoso effetto mosaico di censura dalle parti intime dei Sims, è necessario appli¬ 
care un piccolo file di patch. Esistono svariate versioni di questo file, tutte facilmente rintracciabili 
su internet attraverso una veloce ricerca (basta googlare “Sims nude patch"). Per evitare problemi 
di compatibilità (molte patch non funzionano correttamente con le più recenti espansioni) è co¬ 
munque consigliabile usare un piccolo programmino gratuitamente distribuito chiamato See Them. 
Questa piccola utilità, rintracciabile al sito del suo sviluppatore (simsky.parsimonious.org/ensi- 
msky.php), è semplicissimo da usare e garantisce una piena compatibilità anche con il più recente 
expansion pack di Sims 2, Seasons. 





: irs=._ 
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LADDOVE NON ARRIVANO LE VERSIONI UFFICIALI, 
PUÒ GIUNGERE LA FERVIDA MENTE 
DEGLI APPASSIONATI 



necessità di mettere su famiglia), al limite sottolineando blandamente il 
piacere di certe intime tenerezze. Decisamente un po’ poco se si vuole 
ricostruire un mondo il più fedele possibile alla realtà quotidiana, molto 
più ricca di sfumature di quanto le poche allusioni pensate originaria¬ 
mente dagli sviluppatori lascino intendere. Ma non disperate: laddove 
non arrivano le versioni ufficiali, può arrivare la mente fervida degli 
appassionati. Grazie all’estrema flessibilità di The Sims 2, infatti, è 
nato un sottobosco di fedeli artisti amatoriali disposti a tutto per donare 
ai pixellosi abitanti di SimviIle una sfera sessuale ricca e varia: in que¬ 
sto articolo cercheremo di elencare almeno le più importanti risorse e i 
risultati ottenuti da questi libertari oppositori al puritanesimo istituzio¬ 
nale di casa Maxis. 

SI FA MA NON SI DICE 

Dunque, per capire fin dove ci si può spingere con The Sims 2 è neces¬ 
sario prima dare per scontate le poche opzioni legate all’eros presenti 







nel gioco originale e nelle sue espansioni ufficiali. Partiamo dal caso 
più ovvio: l'atto sessuale vero e proprio. Chiunque abbia mai giocato 
almeno una partita veloce a The Sims, sa benissimo che in tutto il gioco 
non troverà mai nessun riferimento diretto a quest’azione, trasformata, 
sempre nell'ottica del gioco per tutte le età, nell’eufemistico 
Fiki-Fiki. Fare "Fiki-Fiki" significa infilarsi sotto le lenzuola 
e divertirsi con un o una partner (a prescindere dal sesso 
del proprio Sim: stranamente a tanta preoccupazione per 
nascondere le attività sessuali non corrisponde alcun 
problema nel lasciare liberi i Sim di vivere una vita 
molto più aperta di quanto PACS e DICO permetta¬ 
no nel mondo reale...). L’atto è di per sé nascosto, 
mascherato da simpatici gridolini e da cristalli verdi, 
il simbolo dei Sims sempre presente sulle teste di ogni 
personaggio selezionato, pronti ad agitarsi, esplodere e 
sottolineare l'adrenalina e la gioia del momento. Fare 
Fiki-Fiki può essere una pura attività di piacere o essere 
utilizzato per mettere al mondo un figlio (nei casi in cui 
questo è possibile). Oltre a ciò, ad un Sim è permesso 
baciare e accarezzare teneramente il compagno (o un poten 
ziale compagno), coccolarsi sul divano, giocare nell'idro- 
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IL QUARTIERE A LUCI 
ROSSE DI SIMVILLE 

Nel corso dell'articolo citiamo come ottima fonte di materiali a sfondo 
erotico per The Sims 2 i vari siti internet nei quali disegnatori e artisti 
amatoriali hanno piazzato le loro creazioni personali. Molti di questi 
sono facilmente rintracciabili attraverso un semplice motore di ricerca 

(una volta 
trovato un sito 
è sufficiente 
muoversi all'in¬ 
terno dei link di 
questo per rag¬ 
giungere tutti 
i siti partner 
senza ulteriori 
ricerche) ma 
i più impor¬ 
tanti meritano 
una citazione 
diretta. Per 
esempio xSi- 
ms.de (www. 
xsiins.de), 

un sito raccolta di origine tedesca che comprende una vastissima 
raccolta di vestiti femminili di ogni genere, dalle vestaglie più traspa¬ 
renti all’intimo più seducente. Se preferite invece qualcosa più alla 
moda o per occasioni più “mondane* il luogo migliore in cui cercare 
è senz'altro l'italianissimo Danny's Sims 2 (thesims2.vps.it): qui 
troverete raccolte di tacchi a spillo, il prét a porter di Milano, i vestiti 
da discoteca, rossetti e molti altri oggetti e indumenti per tutte le 
occasioni più stimolanti. 



FARE “FIKI-FIKI” PUÒ ESSERE UNA PURA ATTIVITÀ 
DI PIACERE 0 UN MODO PER METTERE AL 
MONDO UN FIGLIO 




massaggio, esplorare il mondo romantico del corteggiamento (special- 
mente grazie a Nightlife, l’espansione che ha aggiunto cenette a lume di 
candela e una vera e propria valutazione dell’incontro amoroso). E nulla 
più. Per poter vedere qualcosa di un po' più “esplicito” è necessario 
rivolgersi al sottobosco dei siti internet e delle produzioni amatoriali a 
cui abbiamo già accennato in precedenza... 

UN MONDO DI PIACERE 

I Ci sono molti modi per rendere più piccante e ricca la vita "privata" dei 
Sim. Il più semplice e immediato consiste nello scaricare ed applicare 
un piccolo file chiamato Nude Patch ed applicarlo al gioco per rimuo¬ 
vere l’effetto mosaico che copre le parti intime dei Sim nei momenti di 
nudità (per lo più legati alla doccia, ai cambi di vestiti, alle visite alla 
toilette...). Se rimuovere la censura vi pare poco, è necessario prepa¬ 
rarsi per il secondo passo, armarsi di pazienza e visitare i numerosi siti 
che raccolgono vestiti e skin in cerca di lingerie per donne, intimo per 
uomo, vestiti bondage, sadomaso o veri e propri modelli totalmente nudi 
(e ricchi di particolari) con cui inscenare a piacere situazioni bollenti. 

Vi sembra ancora poco? Bene, sempre gli stessi siti (o altri specializzati 
in campi ben particolari) offrono oggetti di arredamento e mobili adatti 
a trasformare la casa dei casti Sim in un peccaminoso bodoir, perfet¬ 
tamente attrezzato con tutto l'occorrente per qualsiasi 

tipo di incontro. Nella categoria degli oggetti 
di arredamento ricadono 
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IL MESH, QUESTO SCONOSCIUTO 

Il mesh è un'attività ricca di potenzialità ma molto difficile da 
padroneggiare, specialmente all'inizio. Per avere un'idea di quanto 


CI SONO MOLTI MODI PER RENDERE PIU PICCANTE A 
RICCA LA VITA “PRIVATA” DEI SIMS: 
VEDIAMO INSIEME COME... 


sia necessario, vi consiglio una delle guide più complete (e adatte 
all’argomento di questo articolo) rintracciabili in rete. Si trova su 
Spicy Sims (www.spicysims.com) nella sezione tutorial (è necessario 
registrarsi gratuitamente al sito per potervi accedere) e raccoglie per 
filo e per segno la lista di tutte le utilità necessarie e tutti i passi da 
compiere. Buon divertimento! 




in alcuni casi più estrema di quanto si pensava possibile realizzare con 
il prodotto di casa Maxis. Per rendere davvero completo il quadro Sim- 
erotico, però, manca ancora un tassello fondamentale, ovvero... 

ULTIMA TAPPA: SIM’S ANATOMY 



SINGLES? MEGLIO IN GRUPPO! 

Molte volte, quando si cita l'eccessiva castità dei Sims, si porta 
come termine di paragone Singles, un gioco che copia in tutto e 
per tutto i meccanismi degli esseri ideati da Will wright all'unico 
scopo di rappresentarne in maniera dettagliata la vita amorosa. 
Se pur è vero che la più recente versione di Singles (Singles 
2, Cuori in Affitto) propone situazioni molto piu esplicite e una 
certa dose di nudità, è altresì vero che con le modifiche e le 
aggiunte descritte in questo articolo i cari vecchi Sims possono 
decisamente sbizzarrirsi in avventure molto più sensuali di quanto 
previsto nel suo clone-amoroso. 


Se vestiti e skm possono in qualche modo disegnare un Sim vestito in 
maniera provocante o totalmente ignudo aggiungendo qualche dettaglio, 
è piuttosto palese che queste applicazioni di immagini non possono in 
alcun modo modificare la forma del nostro essere virtuale. Un bel pro¬ 
blema, visto che anatomicamente parlando i Sim sono dei veri e propri 
bambolotti sprovvisti di dettagli intimi di qualsiasi genere... Per fortuna 
una soluzione a questo problema ci è data dalla modifica dei file che 
contengono tutti i dati tridimensionali di ogni oggetto e Sim presenti 
nel gioco. Questa tecnica, chiamata in gergo mesh, non è propriamente 
semplice e necessita, per essere applicata correttamente, di molte utili¬ 
tà diverse (programmi per l'estrazione dei dati originali e programmi di 
fotoritocco, utilità di modifica tridimensionale, notepad e altro ancora) 
e di una discreta quantità di sudore per ottenere risultati degni di nota. 

Fortunatamente la rete è piena di siti che propongono tutto il neces¬ 
sario (si tratta di programmi generalmente gratuiti, con al limite 
qualche shareware limitato nelle funzioni) e lunghe e meticolose 
guide che spiegano come mettere mano al tutto e creare il pro¬ 
prio Sim realistico... in ogni dettaglio anatomico! Purtroppo non 
ci è possibile riportare immagini di esempi di mesh a sfondo 
erotico per ovvie ragioni di censura, ma possiamo garantirvi che 
l'accuratezza delle modifiche attuabili ai nostri esseri virtuali 
è molto più alta di quanto si potrebbe immaginare e i risultati, 
anche in termini di situazioni ricreabili, sono molto soddisfa¬ 
centi. Grazie a oggetti, vestiti e mesh, è insomma possibile 
trasformare The Sims 2 in un vero e proprio laboratorio erotico 
in piena regola, nel quale sperimentare qualsiasi forma di espe¬ 
rienza immaginabile, dalle più innocenti alle più stravaganti. E 
dire che in principio c'era solo il "Fiki-Fiki"... 


anche attrezzi dagli usi più creativi, comprese catene da muro e 
fruste, simpatici e gommosi salsicciotti, decorazioni erotiche da 
parete, giornali e riviste hard... Grazie a tutto questo materiale, 
generalmente gratuito e liberamente scaricabile, la vita sessuale 
dei Sim è destinata a prendere una piega molto più esplicita e 
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Q uando si parla di giochi sexy, il nome di Lula non può che essere 
citato tra i più conosciuti e importanti del genere. Il perché è 
presto detto: la bionda e procace ragazza in questione è stata 
protagonista, nel corso degli anni, di ben tre episodi differenti che 
spaziano, per genere e tipologia, dall'azione al manageriale. Un bel 
malloppo che molte altre pinup virtuali possono solo sognarsi, verrebbe 
da dire. Che poi la qualità di questi prodotti non fosse paragonabile al 
fattore erotico delle situazioni proposte, poco importa: in molti si sono 
lasciati catturare comunque dal fascino della bella Lula, soprassedendo 
su alcune, per cosi dire, leggerezze e mancanze per quanto riguarda 
l'aspetto prettamente tecnico e ludico dei titoli a lei dedicati. 


IUANDQ SI PARLA 01 GIOCHI SEXY IL NOME DI LULA 
0N PUÒ NON ESSERE CITATO TRA I PIU CONOSCIUTI 
E IMPORTANTI DEL GENERE 


P.UBL’ISHER 


PROCESSORE: 1.5 GHz SISTEMA OPERATIVO: Windows 98/ME/2000/XP 
1 SCHEOA VIDEO: 64 MB di memoria RAM: 256 MB 
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MADE IN GERMANY 
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Le avventure di 
Lula sono, fin dalla 
sua prima appari¬ 
zione, una proposta 
nata e cresciuta 
in terra di Germa¬ 
nia. A proporre 
i titoli di questa 
serie è la Redfire 
Software, nuovo 
nome dietro al 
quale si nasconde 
la più conosciuta 
Interactive Strip: è 
proprio con questa 
denominazione (ora 

completamente abbandonata) che sono stati pubblicati i vari capitoli della se¬ 
rie. Se in un futuro Lula dovesse tornare nuovamente ad ammiccare dai nostri 
monitor, quindi, aspettatevi di vedere sempre gli stessi marpioni di prima, solo 
con un nuovo e scintillante nome. 




BOUNCIN BOOBS 

Una delle caratteristiche grafiche più evidenziate dagli svilup¬ 
patori di Lula 3D è la tecnologia chiamata Bouncin' Boobs. 
Questo sistema permette, o almeno questa è l'intenzione, 

alle prosperose curve 
di tutte le protagoniste 
femminili di avere un 
comportamento fisico più 
realistico, con movimenti 
di rimbalzo e di defor¬ 
mazione più “naturali" di 
quanto visto in altri giochi 
del genere. A una prova 
pratica dobbiamo assolu¬ 
tamente constatare che, 
in effetti, i seni di Lula 
3D reagiscono ai movi¬ 
menti delle protagoniste 
in maniera molto meno 
rigida di altre produzioni: 
certo, va anche detto che 
un sistema del genere 




Lula 3D, l'ultimo capitolo di questa serie, è il più classico esempio di questo gene¬ 
re di prodotti. Uscito nel corso del 2005 (a distanza di ben 6 anni dall'ultima ap¬ 
parizione della simpatica figliuola), il gioco propone per la prima volta un'avventura 
interamente tridimensionale (il nome era già di suo un bell'indizio) 
nella quale la nostra ragazza, nel frattempo divenuta una pro¬ 
duttrice e regista di film porno, si trova alle prese con strani 
rapimenti, mafie russe e altre pericolosissime situazioni del 
genere. Per avere la meglio in questo torbido affare, la 
nostra eroina tutta curve potrà contare solo sulla sua 
perspicacia perché, non sia mai detto, oltre 
a tutto quel silicone c'è un cervello vero. Il 
gioco propone una storia suddivisa in 9 dif¬ 
ferenti capitoli, ognuno ambientato in un’area 
di gioco diversa: si comincia dalla casa di Lula 
(una specie di Playboy Mansion al femminile, se 
possibile decisamente più esplicita di quanto il 
buon Hugh Hefner abbia mai lasciato intendere), 
per trasferirsi strada facendo nei vicoli e nei club 
di San Fransisco, nella patria dell'eros americano 
Las Vegas, per terminare nella conturbante New 
Orleans. Ognuno di questi capitoli proporrà degli 
obiettivi da portare necessariamente a termine, 
per poter proseguire nella trama e passare al pas- 
saggio successivo: questo schema rigido, unito 
a un tasso di difficoltà degli enigmi decisamente 
molto basso, è decisamente il principale difetto 


viene molto aiutato dalla taglia delle protagoniste femminili, 
mai sotto a una quinta abbondante... Con “boobs" di queste 
dimensioni dare un minimo di inerzia è veramente il minimo 
necessario per rendere il tutto decisamente provocante. 


LULA 3D PROPONE UNA SERIE DI SITUAZIONI 
PICCANTI E DI VICENDE EROTICHE INTRIGANTI 




























































del gioco. A parte la difficoltà generale poco accattivante, Lula 3D soffre 
anche di un problema non da poco per un'avventura cosi “quadrata” 
(rotondità della protagonista a parte, ovviamente): in diverse situazioni il 
gioco si incastra se non si eseguono le azioni nel giusto ordine, mettendo 
così a rischio l'intera partita o, nel caso migliore, obbligando il giocatore 
a recuperare un salvataggio precedente per poter aggirare l'ostacolo. Un 
vero peccato perché, a parte questi non proprio trascurabili difetti, Lula 
30 propone una serie di situazioni piccanti e di vicende erotiche intriganti, 
anche grazie a una grafica tutto sommato piacevole nella sua semplicità, 

ma capace di ripro¬ 
durre il conturbante 
universo della 
bionda protagonista 


in tutto il suo audace splendore. A conti fatti, Lula 30 si propone come il degno erede dei 
capitoli precedenti: un gioco che fa del suo unico punto di forza la carica erotica della pro¬ 
tagonista e che conta sul Fattore C (si, più o meno lo stesso della trasmissione di Bonolis) 
per far dimenticare ai suoi potenziali acquirenti gran parte delle magagne che tempestano il 
gioco vero e proprio. Se pensate che una bionda tutta curve, un po’ di blanda tensione da 
film giallo e molti corpi scoperti e disinibiti possano accon¬ 
tentarvi, Lula 30 è decisamente l'avventura adatta per 
voi, altrimenti... 
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LE PEGGIO SITUAZIONI 

Nel corso degli anni e delle sue varie apparizioni Lula è stata 
protagonista di situazioni molto varie, che spaziano dall'accattivante 
e ammiccante protagonista dei primi anni alla più esplicita vamp 
dell'ultimo episodio della serie. Per fare un paragone possiamo 
citare i primi ammiccamenti all'autoerotismo visti in Sexy Empire 
(nelle scene di intermezzo) e paragonarle alle ragazze nude che si 
divertono nella doccia della villa di Lula in Lula 3D: un bel salto di 
stile che ci fa capire quanta esperienza nel mondo del sesso abbia 
acquisito la bionda Lula nel corso degli anni. 














































PUBLISHER^ 


S e nel più recente Lula 3D abbiamo avuto a che fare con una Lula ormai padrona 
del proprio impero e coinvolta in vicende decisamente molto esplicite, tornando 
alle origini della serie scopriamo che le cose inizialmente erano molto diverse, sia 
per i giocatori, sia per la giovane biondazza. Nel lontano 1998, in Sexy Empire, il gioca¬ 
tore incontra la protagonista della serie vestendo i panni di uno squattrinato criminale 
da quattro soldi, subito dopo essere scampato a un arresto. Da questo incontro nascerà la volontà di costruire un 
impero del sesso che permetta a Lula di “esprimere” le proprie qualità e al nostro squattrinato amico di intascare un 
bel po' di soldi. Questa corsa all'impero del sesso si traduce nel gioco in tre fasi differenti. Nella prima, più ‘azione 
e avventura", dovremo procurarci qualche migliaia di dollari attraverso azioni come scattare foto piccanti, trovare un 
lavoro da ballerina a Lula, o rubare soldi agli ubriachi. Una volta messo da parte il malloppo è possibile accedere alla 
seconda parte, decisamente più gestionale (e gradevole) del gioco. Qui, nei panni di un produttore, il nostro amico 
dovrà dirigere e assemblare un film seguendone tutti gli aspetti, dalla scelta degli attori al tipo di montaggio video. 
Raggranellati in questa fase qualche milionata di verdi bigliettoni, è la volta del terzo capitolo, dedicato alla conquista 
dell'america attraverso la costruzione di una catena di negozi e alla gestione economica dell’intera organizzazione. 
Come è facile intuire. Sexy Empire appartiene a un genere molto diverso dalle più recenti apparizioni di Lula. Dal 
punto di vista del gioco, per esempio, questo primo capitolo è più orientato alla gestione economica e agli aspetti 
manageriali di quanto non ci si aspetti: certo, il genere di film e di catena di negozi da allestire è legata al sesso, però 
un po’ grazie alla grafica molto fumettosa (capace di essere ancora gradevole a distanza di quasi un decennio) e un 
po' a causa degli obiettivi di gioco, il primo Sexy empire si attesta decisamente su ottimi livelli di erotismo, senza mai 
scadere nella volgarità, o in situazioni troppo esplicite. 



LE ALTRE LULAPPARIZIONI 

Oltre al più recente Lula 3D (2005) e al capostipite Sexy Empire _ 

(1998), la collana di Lula presenta un capitolo intermedio chiama- 

to Sexy Galaxy (in originale era “The Empire Cums Back", un titolo tilt 

che denota il cambio deciso della serie dall'eros alle situazioni più ttur 

esplicite) uscito nel 1999. Nel corso degli anni anche altri titoli, 

non direttamente collegati alla serie principale, hanno fatto capo- fe 

lino per sfruttare il successo della giovane e conturbante Lula: tra 

questi non possiamo non citare il Lula Flipper o Lula Virtual Babe, k, ^ 

anche se quest’ultimo prodotto ha ben poco del gioco e consiste 

piu in una sorta di demo interattivo, in cui è possibile far compiere 

a Lula tutta una serie di azioni a sfondo prettamente erotico. 
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I l Sim, noti "omini virtuali" della Maxis, si possono trovare in situazioni abba¬ 
stanza ammiccanti ma, per rendere il gioco più piccante, occorre scaricare 
qualche megabyte di materiale da Internet. Per chi non volesse dilungarsi in 
queste ricerche, c'è Singles 2. In questo gioco interpretiamo un giovane ragaz¬ 
zo (o ragazza, se si sceglie di giocare al di fuori dello story mode) che convive 
con due fanciulle in una casa in affitto: una di queste è la sua ex ragazza che lo 
ha lasciato poco tempo prima di iniziare la nostra avventura. 

Lo scopo della modalità a missioni è riportare il giovine tra le braccia della sua 
prediletta, portando a termine una serie di incarichi che vanno dal convincerla 
ancora a parlare con lui al dimostrarle di essere una persona degna di fiducia, 
ottenendo successo come musicista: nel mentre, dovremo prodigarci per 

SINGLES 2 EREDITA I MECCANISMI DEI PIÙ CELEBRI 
SIM PER ADATTARLI A UNO STILE DI VITA ORIENTATO 
AL PIACERE FISICO E Al RAPPORTI INTERPERSONALI 





nnnnnnn 


avere la meglio su un altro spasimante, organizzare una piacevole serata a 
luce di candela e via dicendo. Ovviamente, tra tutte queste missioni possiamo 
tranquillamente ritagliarci uno spazio per approcciare altre ragazze e allenare 
le nostre doti di simpatia, romanticismo e, perché no, erotismo: Singles 2, 


IL PRIMO SINGLES 

Stenterete a crederlo, ma prima di Singles 2 - Cuori in affitto, esisteva 
un altro gioco chiamato semplicemente Singles (sottotitolo Flirt Up Your 
Life). Dp questo predecessore ci sono poche cose da dire, a parte che 
più o meno proponeva le stesse opzioni di gioco di Cuori in affitto con 
l’unica differenza di mettere a disposizione solo una coppia di personaggi 
a dispetto dei tre coinquilini del seguito. Persino il parco personaggi è 
rimasto lo stesso: facce note come Natasha, la bruna mangiauomini in 
vestito da sera, Linda, lo spirito libero, o Red, l'attivista ecologico, sono 
rimasti immutati nel passaggio dal primo al secondo capitolo. 
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IL GIOCO CI OFFRE TUTTA UNA SERIE DI 
ATTIVITÀ DA SPERIMENTARE TRA CUI 
STUZZICARE LA COMPAGNA SUL DIVANO, 
BACIARE CON TRASPORTO 0 PORTARE A 
LETTO IL PARTNER 


CASE PER TUTTI 

Singles 2 prevede la stessa struttura di gioco in ogni modalità: tre inquilini (di cui uno solo 
direttamente controllato dal giocatore) e una casa. Solo una volta terminato lo story mode a 
missioni (con personaggi predefiniti) è possibile sbloccare gli altri due appartamenti, diversi 

da quello originale, e popo-_ 

tarli con qualsiasi combina¬ 
zione di single a scelta tra la 
quindicina di esseri presenti 
nel gioco. In questo modo è 
possibile costruirsi scenari 
molto diversi: una piccola 
e scassata catapecchia in 
cui tre amiche cercano di 
conquistare l'amore della 
vita o una vera e propria villa 
piena di lusso dove ragazzi 
ricchi e annoiati cercano di 
concupire le dolci e libere 
fanciulle? La scelta dipende 
solo da voi... 

. ili;-- 



oltre alle classiche necessità corporali e spirituali dei Sim (mangiare, lavarsi, fare 
amicizia, divertirsi), ci offre tutta una serie di attività da sperimentare tra cui stuzzicare 
la compagna sul divano, baciare con trasporto (alla francese, un modo di dire vecchio 
come il mondo), darsi da fare toccandosi e portare a letto, senza eufemismi o modi di 
dire, la ragazza in questione. Fa scalpore, ma nemmeno tanto visto il tema del gioco, 
l'opportunità di soddisfare la propria necessità di erotismo anche da soli: nel caso il 
nostro personaggio non riesca in alcun modo a conquistare una preda (occasionale o 
meno) l'opzione di procurarsi piacere notturno sotto le coperte è comunque una discre¬ 
ta novità per il genere. Con tutta questa dovizia di particolari Singles 2 potrebbe avere 
la meglio sul più serioso rivale (The Sims, ndSS), ma la completezza non è la stessa: i 
rapporti sono il fulcro del gioco ma ciò che è di contorno è a dir poco risicato e portato 
al minimo indispensabile. Ci sono pochi oggetti d'arredamento, pochi vestiti, pochi 
meccanismi per guadagnare denaro, un solo lavoro e il solo bar come luogo d'aggrega¬ 
zione... Solo per questi motivi un titolo come Singles 2 non riesce a entusiasmare 
come potrebbe: una volta completata la storia a missioni (pure in maniera 
facile), le uniche alternative sono giocare con quanto ancora inesplorato e 
ricominciare da capo con un altro personaggio e una casa più grande o 
più piccola. Davvero un peccato, perché Singles 2 con una scelta 
più ampia di situazioni, oggetti e combinazioni, avrebbe davvero 
meritato molto di più. 
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PROCESSORE: 700 MH i ■ SISTEMA OPERATIVO 
SCHEDA VIDEO: Radeon/GeForce2 con almeno 32 MB 


P aolo Eleuterl Serperi è uno del più famosi e apprezzati autori di 
fumetti italiani. Il suo debutto avvenne nel 1975 sulle pagine di 
“Lanciostory", ma fu soltanto dieci anni dopo che per lui arrivò 
la svolta: nel 1985 realizzò “Morbus Gravis", una storia di fantascienza 
fortemente erotica, ambientata in un mondo futuristico decadente e 
corrotto, governato dalle macchine e appestato da un terribile morbo 
che trasforma gli uomini in mostri ripugnanti. Il videogioco, però, è 
molto diverso dal fumetto: i particolari più scabrosi vengono a mancare, 
sostituiti da una nuova sceneggiatura, da una diversa caratterizzazione 
di alcuni personaggi e, soprattutto, da moltissimi enigmi da risolvere 
come nelle più classiche avventure grafiche. Le ambientazioni sono 
molto evocative e ricche di particolari, spesso disturbanti: ovunque c’è 
sangue, ruggine e senso di abbandono. Di humour ce n'è veramente 
poco e, quel poco viene distillato con il contagocce soltanto in un paio 
di occasioni. Il resto è ansia. 


Del resto, non è che la situazione in cui versa la stessa Druuna, all'inizio 
del gioco, sia delle migliori: nuda, in stato vegetativo, riesce a sopravvi¬ 
vere soltanto perché collegata a una macchina. Chi (o cosa) l'avrà mai 
ridotta a questo stato? Non ci è dato saperlo, almeno fino al termine del 
gioco. L'intera avventura è suddivisa in dodici “memorie”, una sorta di 
"episodi” idealmente legati fra loro da un unico filo conduttore, raggrup¬ 
pati però in tre tronconi principali. Ogni gruppo di memorie va comple¬ 
tato al 100% nell’ordine che si preferisce, per avere accesso a quello 


E GIUNTO IL MOMENTO DI METTERE IH PENSIONE 
LARA CROFT E SOGNARE UN’EROINA PIU PROCACE, 
PER ALTRO “TUTTA ITALIANA” 
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DAL FUMETTO AL VIDEOGIOCO 


Sebbene sia rap¬ 
presentata con un 
complesso modello 
tridimensionale, la 
procace eroina di 
Paolo Eleuteri Serpieri 
non ha di certo perso 
il suo fascino, anche 
grazie all'attenta 
supervisione dello 
stesso autore, nel 
processo di realizza¬ 
zione del videogioco. 
In questa foto potete 
osservare Oruuna in 
versione originale. 



y 



DRUUNA MORBUS GRAVIS E USCITO OLTRE 
CINQUE ANNI FA, MA NON E IMPOSSIBILE 
TROVARLO A PREZZI BASSI NEI NEGOZI 


L Lair, Space Ace, Cliff Hanger e via dicendo: in alcuni filmati 

\ appariranno dei segnali a bordo schermo, e noi dovremo 

A muoverci velocemente in quella direzione. Qua e là nel gioco. 
W infine, sono previste delle sezioni arcade piuttosto difficilotte, 
che cercano di integrarsi come possono nella storia. 

Druuna - Morbus Gravis è un prodotto eclettico, capace di lascia¬ 
re il segno. Particolare, originale, e soprattutto pompato da una bella 
trama e da una forte caratterizzazione dei personaggi. Ciò che serve, 
insomma, a mandare in visibilio chi ama le grandi sceneggiature e le 
opere d'arte un po' eccentriche. Da un punto di vista tecnico, però, va 
segnalata la risoluzione di 640x480 pixel, bassina di questi tempi, e 
un'interfaccia di movimento piuttosto approssimativa. Ma riteniamo 
che le atmosfere del gioco, unite alla procacia della protagonista 
femminile, possano spingervi fino al finale, tutt'altro che scontato. 

È un gioco che va capito, interiorizzato, amato. Assolutamente da 
evitare se si ha premura di giungere alla soluzione: mai come in 
questo caso la fretta è una pessima consigliera. Ci sarà chi lo 
k apprezzerà e chi lo odierà a morte. Noi, però, abbiamo fatto 

parte della prima categoria. 
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PROCESSORE: 200 MHz (400MHz) SISTEMA OPERATIVO: Windows 98/ME/2000/XP 

SCHEDA VIDEO: SVGA con almeno 4 MB di memoria video ■ RAM: 32 MB di RAM (64 o 128 a seconda del sistema operativo) 


M arocco, 1942, la Seconda Guerra Mondiale infuria. Il pilota 
Wayne Johnson vive contrabbandando merci e trasportando¬ 
le nei cieli caldi dell'Europa mediorientale. Il suo aereo viene 
abbattuto dagli Stukas tedeschi, informati del fatto che l'affascinante e 
procace agente segreto francese Chou Chou è a bordo con lui. In segui¬ 
to all'atterraggio di fortuna, i due passano tre giorni di fuoco e decidono 
di proseguire insieme la loro vita, cercando i soldi per mettere in piedi 
una compagnia aerea, l'Airline 69. Siccome l'uomo è cavaliere, toccherà 
a Wayne raggranellare i soldi necessari. Soldi che si possono acquisire 
con la compravendita di oggetti e informazioni, piazzando dei buoni affari 
o, perché no, tentando la fortuna al casinò. 

C’è poco altro da aggiungere su Airiine 69: si tratta di un goffo tenta- 


POCHI ENIGMI, TANTE CONTRATTAZIONI, MOLTE 
FANCIULLE DISINIBITE MA ANCHE TROPPI BUG 
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SEGUITO DESAPARECIDO 

Se Airiine 69 non vi dovesse bastare 
(ingordi...), le avventure di ChouChou e di 
Wayne proseguono in un misconosciuto 
seguito, Airiine 69 II: Krasser's Revenge, 
disponibile però solamente in Inglese e 
in Tedesco sul sito della Redfire Games, 
www.redfirehard.com. L'accesso al sito 
usa una formula un po' strana: si può 
acquistare un “biglietto" per la modica 
cifra di 39,99 euro, con cui è possibile 
accedere per un paio di giorni all'intero 
archivio della software house. Al sito 
http://www.redfirehard.com/english-red- 
fire-games-overview.php troviamo tutti i 
“capolavori” della medesima: riuscirete a 
scaricarli, a botte di 600 MB ciascuno, in 
meno di 48 ore? 


E NACHTE4N TÌNGER 


I PROGRAMMATORI SONO GLI STESSI DI LULA: 
THE SEXY EMPIRE MA MANCANO FASCINO, 
ORIGINALITÀ E AUTOIRONIA. 




tivo di avventura grafica con annesso simulatore commerciale, dove ai classici (e pochi) enigmi del tipo “prendi l'oggetto e dallo al personaggio", si 
aggiunge un debole sistema di contrattazione, per cui possiamo comprare e vendere oggetti o informazioni, aggiungere altri soldi al nostro budget, 
e arrivare così ad aprire due attività commerciali: quella di gestore di una linea aerea (con tanto di hostess da assumere per le loro... qualità), oppure 
del bordello di Casablanca (sostituiamo le hostess con delle giunoniche passeggiatrici, et voilà), in un crescendo di vorticose emozioni che accompa¬ 
gneranno in modo sensuale la nostra ascesa al potere. Si fa per dire... Airiine 69 vuole introdurre diversi elementi di varietà, ma purtroppo fallisce sul 
fronte tecnico. Gli enigmi si riducono al lumicino, per risolverli basta provare tutte le opzioni, lasciandogli il budget come unico elemento di difficoltà. 
Le fasi arcade, poi, sono noiosissime. Ma ciò che veramente uccide l'esperienza di gioco è l'incredibile quantità di bug e dimenticanze che pervade 

l’intera realizzazione, forse un po' troppo 
attenta all'aspetto sensuale della faccen¬ 
da, a discapito di tutto il resto. Airiine 
69 ha giusto il pregio di smitizzare il 
sesso e di mostrarlo con pochi pudori e 
con un tratto boccaccesco. Ma è l’unica 
cosa buona che fa. Insomma, il classico 
giochino porno che si compra per fare 
I due risate, ma su cui non c'è molto di 
intelligente da ridere. 
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PROCESSORE: 800 MHz ■ SISTEMA OPEI 
SCHEDA VIDEO: Radeon 7500/GeForce2 con 32 


SE QUALCUNO NON CONOSCE HUGH HEFNER, 
CERTAMENTE CONOSCERÀ IL MARCHIO PLAYBOY E 
TUTTO L’ALONE LEGGENDARIO CHE LO CIRCONDA 


S e qualcuno non conosce Hugh Hefner, certamente conoscerà il 
marchio Playboy e tutto l’alone leggendario che lo circonda. Se 
ancora il responso fosse negativo, consigliamo di tornare dall’edi¬ 
colante e farsi rimborsare il denaro speso per questo speciale. 

Ok, ok, facciamo finta di niente e andiamo avanti... Playboy è una delle 
riviste erotiche più note del pianeta e Hefner è il suo leggendario fon¬ 
datore: dove sta l'epica nel fondare una rivista? Da nessuna parte, in 
effetti, se non che il nostro non si è limitato a ciò, generando piuttosto un 
lifestyle completamente nuovo, a suo uso e consumo. 

Ecco quindi sorgere la magione che dà il titolo al gioco, villa spettaco¬ 
lare, residenza del nostro e sede di incredibili feste in cui le conigliette 


della rivista 
si mescolano £0 
alla crème 
del jet-set 
internaziona¬ 
le. Insomma, 
queste feste 
sono quanto 

di più terribilmente “in" vi sia negli States ed essere invitati significa aver 
raggiunto il rango di VIP seri. Ebbene, che rimane a tutto il resto del pia¬ 
neta? La possibilità di rivivere questa esperienza ai limiti della sopporta¬ 
zione cardiaca direttamente sul proprio PC/PS2/Xbox. Uuuuuuuuuuuuh, 
emozione! Beh, sono quasi certo che avremmo tutti preferito volare diret¬ 
tamente oltreoceano per vedere con i nostri vivi occhi tutta quella grazia 
divina e in effetti qualche fortunato giornalista lo ha fatto, in occasione 
della presentazione del gioco (potevo mancare? ndSS). 
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FOTO-NOVELA SUL SITO 

Il sito del gioco (www.unleashyourbunny. 

com/it/) presenta, tra le altre cose curiose, 
una foto-novela, ovviamente nello stile del resto 
del gioco. Navigando un poco e recuperando i 
4 coniglietti sparsi per le pagine potremo acce¬ 
dere inoltre al Grotto, un’area riservata e ricca 
di suggestione... 






IN PRIVATE PARTY LE CONQUISTE E I RELATIVI 


JQl 

INE 


MOMENTI DI PASSIONE DIVENTANO 
QUALCOSA DI REALMENTE ESPLICITO CON I 
DUE PICCIONCINI CHE SI SPOGLIANO 




yJ 


Ma non è cosa per noi mortali. Eccoci quindi alla prese con un semplice videogioco 
strategico mescolato a un social game tipo The Sims. Scopo principale è quello di al¬ 
lestire, numero dopo numero, la storica rivista, sistemando copertina, articoli, speciale, 
centerfold e intervista. Per farlo dobbiamo interagire con le creature che popolano la 
magione, portando avanti accordi, firmando carte, stringendo mani. 

E qui casca l'asino. Se l'originale Playboy thè Mansion era tutto sommato abbastanza 
casto, nell’espansione Private Party (uscita a fine 2005), gli sviluppatori hanno voluto 
esagerare. Ecco apparire allora i body painting ma soprattutto ecco i fichissimi party 
a tema nel giardino della villa. E come se non bastasse, le conquiste e i relativi mo¬ 
menti di passione diventano qualcosa di realmente esplicito con i due piccioncini che 
si spogliano, si “danno da fare" e soltanto un pallido effetto di sfumatura ci nasconde 
i particolari intimi. Oltretutto nell'espansione ci viene offerta la possibilità di passare 
al setaccio l'archivio storico della rivista, recuperando curiosità, interviste ma sopra 
ogni altra cosa le copertine che hanno fatto successo. 

Detto ciò, non è forse questo il titolo che ci ha fatto “riscaldare" di più; il suo deme¬ 
rito principale è la mancanza di personalità nelle ragazze: sono forse troppe e tutte 
troppo simili, un peccato che altri titoli da queste 
parti non commettono. 

Tuttavia, rimane sempre il fascino della visita 
alla magione. 


$468,640 
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R aramente un gioco è stato cosi esplicito nell'affrontare l'argomen 
to "sesso". Anche se i risultati non sono propriamente quelli che 
ci saremmo aspettati: Erotic Empire non fa esattamente quello 
che dice. Come prima cosa, quel fuorviarne “erotic" nel titolo andrebbe 
sostituito con un bel “porno". Già, perché il gestionale 
dei tedeschi Rondomedia ci mette a capo di un piccolo fltj 

impero del sesso patinato, da gestire in ogni sfaccettatura. JBmT 
Erotic Empire ci solletica il palato proponendoci a ogni piè MK ‘ 
sospinto modelle e modelline da vestire e svestire, senza 3Ss. V, 
nasconderci nulla. 


EROTIC EMPIRE CI SOLLETICA IL PALATO 
PROPONENDOCI A OGNI PIE SOSPINTO MO 
DELLE E MODELLINE DA VESTIRE E SVESTI¬ 
RE, SENZA NASCONDERCI NULLA 


RUBL'ISHER 


PROCESSORE: 800 MHz SISTEMA OPERATIVO: Windows 98/2000/XP 
SCHEDA VIDEO: 7500/BeForce2 con 32 MB di memoria ■ RAM: 128 MB 
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SPOGLIA IL MANICHINO CHE BALLA 


Il gioco possiede solamente un sito in tedesco (www.eroticempire-game.com) 
Oltre a fornire qualche dettaglio sul gioco, qualche immagine in bassa riso¬ 
luzione e una panoramica delle ragazze presenti, il sito ci dà la possibilità di 
affrontare un piccolo 

, . pSeit: 00:36 - j fc— ^ Vepre: ( 

giochino: mentre la - A 

simaptica Tina balla su ■>" JT 

uno sfondo casuale, in i « Vi 

basso a sinistra appari- ’ 

ranno indumenti oppure j A L 

oggettistica di varia j ~T- 

natura; premendo la 

barra spaziatrice in cor- « i 

rispondenza dei primi la 
indurremo a spogliarsi r 

per noi. Sarebbe stata " / \ 

gradita una risoluzione I 

grafica più elevata... ^^ 


NEL GIOCO ANCHE IL MARKETING HA LA SUA 
BRAVA IMPORTANZA E NON DOBBIAMO DIMEN¬ 
TICARE CHE LA FINALITÀ PRINCIPALE E QUELLA 
01 PRODURRE PROFITTO (CERTO, COME NO) 





Purtroppo, più che creature in carne e ossa sembrano manichini di plastica e i 
dettagli anatomici sono tutt’altro che particolareggiati e visibili. Insomma, il nostro 
I eccitometro, a questo giro, non è proprio al suo apogeo... Il gioco poi ci “delizia" 

I con una minisezione che più esplicita non si può: dovremo infatti ingegnarci per 
realizzare i “giocattoli deN'amore” da mettere in vendita: operando su bambole e 
I vibratori ne decideremo materiale e dimensione attraverso un apposito menu di 
I selezione che ci mostrerà al volo il risultato. Ci mancava solo la prova su strada... 

I Qualora volessimo dedicarci al “gioco serio’, potremmo cimentarci con i dettagli 
del funzionamento di una chat line telefonica (avete presente? Quelle collegate 
I a tutti quei programmi pubblicitari notturni...) (no, non abbiamo presente. Ci 
erudisci un po'? ndP ) e se questo non bastasse a solleticare i nostri appetiti, 
dovremo anche badare alle nostre ragazze, definendo per filo e per segno il loro 
look (come se fossero manichini, appunto) e badando poi a promuoverle come 
si deve. Nel gioco anche il marketing ha la sua brava importanza e non dobbia¬ 
mo dimenticare che la finalità principale è produrre profitto (certo, come no), 
anche se abbiamo a disposizione poche variabili effettive per volgere i destini del 
nostro impero al meglio. Proseguendo, il gioco diventa un poco più interessante, 
allorché saremo chiamati a muoverci per locali e discoteche in cerca di qualche nuova personalità da aggiungere 
scuderia (nemmeno queste ragazze fossero degli animali; mah, sarà il periodo...). Oltre a fotografi più in gamba e 
registi di ultimo grido, dovremo darci da fare per racimolare nuove starlette da introdurre nell’industria, giovani 
fanciulline capaci e con molta voglia di sfondare (ehm...). Meglio chiudere qui: questo titolo ci istiga alla volgarità 
più di quanto non vorremmo. 


















































































Incredibile ma vero, esiste perfino un motore 3D pensato esclusivamente per i videogiochi porno, ed è perfino una cosa seria! 


■ Paolo Besser paolone@sprea.it 


Q uando sentiamo parlare di motori 3D usati su licenza, noi videogio¬ 
catori pensiamo immediatamente al Source di Half-Life 2, al Cry 
Engine di Far Cry o all’llnreal Engine di dozzine di titoli. Pochi di noi 
potevano immaginare che fra i tanti motori 3D esistenti ce ne fosse anche 
uno dedicato esclusivamente ai giochi sexy. Eppure c'è, e come i suoi fratelli 
maggiori è concesso in licenza a chiunque voglia svilupparci un videogame 
attorno: si chiama Thrixxx, funziona con DirtectX e OpenGL e, per il momen¬ 
to, è alla base di una manciata di prodotti a metà strada fra un film porno, 
un videogioco vero e il sogno segreto di tutti i maschi in ascolto. Vediamo 
come funziona e quali sono le sue caratteristiche. 


teria, ci sono proprio riusciti. In compenso, chi paga ha la certezza di trovare 
sempre nuovi contenuti e caratteristiche, che vengono aggiunte di tanto in 
tanto dai programmatori. Una delle ultime, in ordine di tempo, è la possibili¬ 
tà di usare uno stimolatore sessuale come il Fleshlight, www.fleshlight.com, 
per pilotare il gioco: basta un adattatore USB disponibile in commercio, e il 
sesso virtuale è servito, con tanto di godimento reale. 

MEGLIO DI UN FILM PORNO 

I giochi basati su Thrixxx, al momento, sembrano fatti con lo stampino. Di 
fronte a noi c'è una donna bellissima, che può avere le fattezze della ragazza 
della porta accanto, di un bellissimo cartone animato giapponese, o anche 



LA RETE AL CENTRO 

Innanzitutto, i giochi basati su Thrixxx non possono prescindere 
Serve la rete per scaricare un Client di dimensioni piuttosto 
contenute, serve la rete per pagare l'abbonamento mensile 
senza il quale non si può giocare, serve la rete - molto meglio 
se ADSL - anche per effettuare il collegamento a ogni partita 
e scaricare automaticamente gli aggiornamenti. Insomma, non 
si scappa: se volevano trovare un modo per annientare la pira- 


SIMULA CIO CHE STIMOLA 

Nessuno poteva trovare uno slogan migliore di que¬ 
sto... Per avere ulteriori informazioni su questo motore 
3D e, perché no. vedere qualche immagine più spinta, 
può recarsi al sito www.thrixxx.com 




...simulotes u)hot stimu^otes. , 


da Internet. 


o 3D-gogo è un plugin per Winamp basato su una vecchia versione del motore, con la 
signorina che danza al ritmo della musica. Un bonus per chi si abbona a un altro gioco. 
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Dossier 


CONTROLLI OTTIMIZZATI 


Il sistema di controllo del mo¬ 
tore Thrixxx è stato progettato 
per essere utilizzato con una 
mano sola, anche se dubitiamo 
fortemente che lo abbiano 
fatto per venire incontro a chi è 
diversamente abile. Con il solo 
mouse si possono infatti sele¬ 
zionare gli oggetti, cambiare le 
posizioni, muovere giocattoli 
e parti anatomiche in avanti e 
indietro, attivare o disattivare 
le opzioni, spostare liberamen¬ 
te la telecamera e zoomare. E 
con l'altra mano? Decidete voi. 
Noi abbiamo scattato le foto. 



di un’inarrivabile pornostar come Jenna Jameson: è li che aspetta i nostri 
ordini e possiamo intervenire come vogliamo, spogliandola, girandola come 
ci piace, usando questo o quel giocattolo di nostra scelta, oppure facendola 
interagire con un altro personaggio, maschile o femminile, in una vorticosa 
attività sessuale. Nel mentre, ovviamente, possiamo personalizzare un po' la 
posizione osservandola da tutti i punti di vista, aggiungendo qualche partico¬ 
lare piccante o qualche indumento che stimola la nostra fantasia, e perfino 
fare i "simbolici big-jim" cantati da Elio e le storie tese, senza eccessi di 
entusiasmo con l'opzione “Cumshot" oppure in quantità copiose facendo clic 

o Possiamo personalizzare davvero tutto, dalle dimensioni anatomiche al colore dei 
capelli e... di altro ancora! 




o Un clic col tasto destro sulla camicetta et voilà. decidiamo di toglierla liberando le poppe al vento! 

su "Bukkake” (icona che però si trova solo in uno dei giochi della serie, 
Hentall 3D). Insomma, c'è tutto quello che ci serve per creare il nostro film 
porno personalizzato. I modelli 3D delle ragazze, che potremmo tranquil¬ 
lamente definire “le modelle 3D", sono composti da oltre 20.000 poligoni 
che diventano 25.000 quando indossano degli abiti. Rispetto agli standard 
attuali sono un numero piuttosto contenuto, ma più che sufficiente a 
garantire una certa sensualità e un senso perfetto delle proporzioni. Le ani¬ 
mazioni sono realizzate con una tecnica di cinematica inversa, frutto di un 
mix tra animazioni fatte a mano e calcolate in tempo reale dal computer. 
L'effetto, bisogna ammetterlo, è davvero sconcertante, soprattutto osservan¬ 
do i piccoli particolari, come il movimento dei seni, l'apertura delle labbra, 
i lineamenti del viso che si rilassano quando il piacere prende il soprav¬ 
vento. Ogni scena può avvenire in una mezza dozzina di ambienti diversi, 
e di solito ogni gioco include delle scene speciali che aggiungono un po' di 
varietà. In Hentall 3D, per esempio, si può fare accoppiare una ragazza con 
un enorme robottone dagli attributi giganteschi, oppure posizionarla su una 
viziosa pianta tentacolare: due classici, insomma, della cultura hentai. 

PIANI FUTURI 

Se per ora i giochi basati su Thrixxx soffrono di un eccessivo schematismo, 
sufficiente a farli piombare piuttosto repentinamente nel dimenticatoio, il 
futuro previsto dai programmatori è più che roseo: in programma, infatti, 
c'è l'idea di introdurre più azione, il supporto di elementi di ruolo, una 
maggiore possibilità di interazione on line fra più giocatori, insomma, 
magari un domani potremo organizzare un’orgia virtuale con la stessa 
semplicità con cui oggi organizziamo un deathmatch a Quake IV o un raid 
a WoW. E per chi volesse cimentarsi nella realizzazione del suo videogioco 
porno personale, è in fase di sviluppo anche un apposito SDK. 


o È sempre passibile scegliere due personaggi, uguali o diversi, da fare interagire Ira loro 
liberamente, oppure in situazioni particolari. 



o Jenna Jameson non ha nulla da ridire se ci mettiamo a controllare la consistenza del 
silicone. Oel resto non può protestare, è legata! 




✓ 
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■ PROCESSORE: 1 GHz (1.5 GHz) SISTEMA OPERATIVO: Windows 98/ME/2000/XP 

■ SCHEDA VIDEO: Radeon 7500/GeForce2 con 32 MB di memoria RAM: 256 MB (512 MB) 




3D SEX VILLA REALIZZA IL SOGNO SEGRETO DI OGNI 
MASCHIO: UNA BELLA DONNA DISPOSTA A FARE 
QUALSIASI COSA PER ECCITARLO 


PER PROCURARSELO 


È necessario collegarsi al sito www.3dsexvilla.com, scaricare la demo 
gratuita e successivamente abbonarsi al “servizietto". Bisogna natural¬ 
mente essere maggiorenni 
e avere la carta di credito. 

Notare che l'abbonamento 
iniziale costa 7,85 euro per 
i primi tre giorni, dopodiché 
scatta la tariffa mensile. Se il 
gioco piace e non possiamo 
farne a meno, possiamo sce¬ 
gliere una formula di abbona¬ 
mento che si rinnova ogni tre 
mesi al costo di 52 euro. 


U n tempo si parlava di “realtà virtuale” e si fantasticava dei suoi 

risvolti sessuali. Ci immaginavamo, nella nostra ingenuità, di inter- 
facciarci al computer con fili e ammennicoli degni di un sexy shop, 
più che di un negozio di informatica. A distanza di tanti anni dal film “Il 
Tagliaerbe", però, nulla di tutto questo è stato realizzato ma poco importa, 
perché oggi possiamo giocare con 3D Sex Villa. 

Il discorso è davvero semplice: davanti a noi, sullo schermo, c'è una bel¬ 
lissima donna a cui possiamo far fare ciò che vogliamo. Vestirsi (perché 
mai, poi...), spogliarsi, toccarsi, giocare con tutti i tipi di oggetti che pos¬ 
sono venirci in mente, oppure possiamo farle fare sesso di qualsiasi tipo 
con un partner maschile, il nostro avatar sullo schermo, se non addirittura 
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PER CHI È GAY 

Esiste anche una variante omosessua¬ 
le di 3D Sex Villa. Con 3D Gay Villa 
è possibile fare tutto ciò che è stato 
descritto in queste pagine, ma con i 
maschi al posto delle femmine. Non 
sono previsti giochi con personaggi 
transessuali, ma gli sviluppatori di 
Thrixxx e 30 Sex/Gay Villa “ci stanno 
pensando'. Per ulteriori informazioni, il 
sito è www.3dgayvilla.com. 


OPZIONI PER TUTTI 

Non lasciamoci ingannare dalla leggerezza del prodotto. 
Sotto c'è un motore serio che dispone di diverse opzioni per 
modificarne il funzionamento, 
dalla risoluzione grafica (le 
modalità wide screen sono 
supportate) alla frequenza 
dello schermo, passando 
per diverse opzioni che ri¬ 
guardano l’output dell’audio. 

Il gioco funziona indifferente¬ 
mente con le librerie DirectX 
e OpenGL. Su Vista è 
ovviamente preferibile usare 
la prima modalità, indipen¬ 
dentemente dalla scheda 
video posseduta; su XP e 
con una scheda GeForce, soprattutto sui modelli datati, è 
invece preferibile usare OpenGL Ottima l'idea di supportare 
anche OpenAL per l'audio surround. 


con un'altra donna, ovviamente anche lei bellissima. 

Come tutti i giochi realizzati con il motore ThriXXX, 3D Sex Villa stupisce per il senso 
di realismo e per la bellezza delle modelle, per le possibilità di personalizzazione, per 
la libertà d'azione lasciata al giocatore e per le splendide animazioni, sensuali e realistiche, 
con cui i nostri video-zozzoni “interagiscono" fra di loro sullo schermo. A volte la “perfezione" 
è fin troppa, al punto di dare un senso di finzione e di ripetitività meccanica eccessivo: sem¬ 
bra di assistere a un film porno dove la fantasia è messa alla porta, dove gli attori eseguono 
con precisione robotica ciascun movimento all’infinito, dato che i nostri eroi “godono” ma non 
smettono mai, nemmeno fossero Superman e Wonder Woman. Il sistema di controllo è, chissà 
perché, ottimizzato per una mano sola: basta un mouse a due pulsanti per avvicinarsi, allon¬ 
tanarsi, girare attorno ai personaggi e decidere le loro mosse. 3D Sex Villa opta per un sesso 
esplicito ma tradizionalista, etero o lesbico, che non concede nulla né alle varianti gay, né alle 
fantasie sadomaso, per cui qualcuno potrebbe trovare il prodotto in qualche modo limitato. 

In realtà, però, si tratta di uno dei simulatori sessuali più completi: comprende perfino una mo¬ 
dalità “set fotografico” che, da sola, vale più o meno come uno dei suoi più agguerriti concor¬ 
renti. Ma ha uno svantaggio non indifferente, quello di funzionare esclusivamente con un abbonamento mensile 
che si rinnova automaticamente di mese in mese. E 24 euro ogni trenta giorni sono francamente tantini. 


E POSSIBILE PERSONALIZZARE L’ASPETTO DEI 
MODELLI E DELLE MODELLE, ANCHE NELLE LORO 
DIMENSIONI ANATOMICHE 









































































PER PROCURARSELO 

É necessario collegarsi al sito www.virtuallyjenna.com, scaricare la 
demo gratuita e successiva¬ 
mente abbonarsi al servizio. 

Bisogna naturalmente essere 
maggiorenni e avere la carta 
di credito. Notare che l'abbo¬ 
namento iniziale costa 7,85 
euro per i primi tre giorni, 
dopodiché scatta la tariffa 
mensile a rinnovo automatico 
(quindi serve una disdetta per 
non pagare più). Non sono 
previste offerte speciali. 


J enna Jameson è una delle più note e acclamate pornodive. Icona di 
un mondo a luci rosse che non deve più vivere in clandestinità, e che 
negli ultimi anni ha guadagnato sempre maggiore visibilità e importan¬ 
za nel jet set, la Jameson possiede un’intera casa di produzione di film, 
giochi e gadget per adulti chiamata, con molta fantasia, Club Jenna. La 
sua carriera, da quando a soli sedici anni si esibiva nei night club come 
spogliarellista, a quando ha siglato un contratto con la Vivid Entertain¬ 
ment per poi diventare a sua volta imprenditrice, è stata in continua 
ascesa e le ha concesso sempre più notorietà, culminando perfino in un 
“successo letterario": il suo libro “Come fare l'amore come una star del 
porno", pubblicato nel 2004, ha venduto migliaia e migliaia di copie. Non 


UNA DELLE PIU ACCLAMATE PORNODIVE A NOSTRA 
COMPLETA DISPOSIZIONE! UN SOGNO CHE COSTA 
MENO DI QUANTO POTREMMO IMMAGINARE 
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ci deve stupire, dunque, se oggi possiamo farla nostra, almeno virtualmente, come 
indiscussa protagonista di un videogioco. 

Virtually Jenna fa uso del motore ThriXXX e per tanto ne eredita i pregi e i difetti: 
è realistico e coinvolgente, per quanto realistico possa essere il sesso dei film 
porno, ma ci costa quei venticinque euro mensili che forse, con un po' di razio¬ 
cinio, preferiremmo investire in mille maniere più produttive. Fra l'altro, gli altri 
giochi della categoria consentono abbonamenti scontati per periodi di rinnovo più 
lunghi di un mese, mentre questo, invece, no. Di contro, però, offre la presenza di 
ben quattro pornostar. Accanto a Jenna Jameson, che pure è riprodotta fin nel più 
piccolo dei particolari, trovano spazio anche Lee McKenzie, Jesse Capelli e Ashton 

Moore, meravi¬ 
gliosa brunetta la 






prima, due biondone da sballo le restanti due. Tutte e quattro sono a nostra completa 
disposizione. Possiamo ammirarle in mosse “fotografiche", possiamo abbigliarle come 
vogliamo o, più semplicemente, spogliarle completamente nude per ammirarle nella 
loro bellezza, giocare con i loro corpi o divertirci a guardarle mentre fanno sesso fra 
di loro, magari aggiungendo pure noi qualche grazioso giocattolino alle posizioni più 
ardite. Trattandosi di un gioco su licenza, non potevano mancare i vibratori firmati 
Club Jenna e gli altri simpatici accessori prodotti dalla nostra simpatica sexy-impren- 
ditrice. Non mancano nemmeno gli urletti di piacere e gli incredibili orgasmi che le 
quattro dee del porno sono solite regalare agli spettatori dei loro film, solo che in 
Virtually Jenna saremo proprio noi a provocarli. 

Insomma, il gioco perfetto per chi ama la 
Jameson alla follia, ma che a nostro giudizio 
costa un po' troppo. 


1 
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Uì 






CON JENNA JAMESON FANNO LA LORO COMPARSA AJJRE 
TRE PORNOSTAR. E POI GLI STESSI PERSONAGGI, PIU 0 
MENO, DI 30 SEX VILLA 
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PROCESSORE: 1 GHz (1.5 6Hz) SISTEMA OPERATIVO: Windows 98/ME/2000/XP 
SCHEDA VIDEO: Radeon 7500/GeForce2 con 32 MB di memoria RAM: 256 MB (512 MB) 


S e avete sempre amato i cartoni animati giapponesi, se avete sempre 
sognato i corpi tondeggianti e affusolati delle protagoniste femminili, 
se per voi Lamù è il prototipo della donna perfetta, beh, Hentall 3D 
è il gioco porno che fa per voi. Come struttura ricorda tutti gli altri prodotti 
realizzati con il motore ThriXXX: di fronte a noi c'è una bellissima donna, dal¬ 
le fattezze simili a quelle delle ragazze dei cartoni animati, pronta a eseguire 
ogni nostro ordine e a soddisfare le più svariate fantasie. Possiamo chiederle 
di spogliarsi, di muoversi, di toccarsi, di divertirsi con una serie piuttosto va¬ 
riopinta di oggetti, o vederla addirittura alle prese con un enorme robottone 
(dall'attrezzo meccanico direttamente proporzionale) o con una strana pianta 
dotata di tentacoli (che vanno a infilarsi dove potete immaginare). Il tutto 


LA VERSIONE “MANGA” DI 30 SEX VILLA SI CARAT¬ 
TERIZZA PER GLI OCCHI A MANDORLA E PER I TEMI 
TIPICI DEL GENERE, DAI R0B0TT0NI Al TENTACOLI 




PER PROCURARSELO 

È necessario collegarsi al sito www.hentai3d.com, scaricare la demo 
gratuita e successivamente abbonarsi al “servizietto". Bisogna natural¬ 
mente essere maggiorenni e avere la carta di credito. Notare che l'abbo¬ 
namento iniziale costa 7,85 euro per i primi tre giorni, dopodiché scatta 

la tariffa mensile. 

Se il gioco piace e 
non possiamo farne 
a meno, possiamo 
scegliere una formu¬ 
la di abbonamento 
che si rinnova ogni 
tre mesi al costo di 
circa 47 euro. 
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mentre le possiamo ingigantire il seno, decidere forma e colore di capezzoli e labbra, 
variare il colore di peli e capelli, oppure optare per qualche rasatura ■'strategica”. Se poi 
vogliamo aumentare ancora di piu il potenziale erotico della scena, possiamo introdurre 
un uomo o una seconda ragazza con cui farla interagire. 

Hentall 3D è forse il gioco che meglio di tutti può mostrare le potenzialità del motore 
ThriXXX: grazie alle ambientazioni particolari e alla foggia dei personaggi, è più facile V 
perdonare le piccole imperfezioni del motore 3D e concedere le proprie fantasie a un 
sesso spinto come probabilmente non ci capiterà mai di fare nella realtà, senza mai porsi 
delle domande. Va detto, in ogni caso, che a parte alcune forzature tipicamente hentai, come 
i suddetti tentacoli e il simpatico robottone più dotato di John Holmes, il sesso proposto da 
Hentall 3D è un etero abbastanza tradizionalista, dove al massimo si concede, a un occhio 
prevalentemente maschile, qualche simpatica scenetta lesbo. Nonostante il genere hentai 
tradizionalmente si presti a scene di sesso estremo o cruento, con tanto di stupri e “torture”, 
m Hentall 3D non troviamo niente di tutto questo. Solo il lato divertente e piacevole, insomma, 
per quanto piacevole e divertente possa essere fare sesso con un membro grande quanto un 
palo della luce... E poi costa pure meno di 3D Sex Villa! 


L’ABBONAMENTO MENSILE RESTA UN PO 
CARO, MA LE “MOSSE SPECIALI” E LE 
PERSONALIZZAZIONI MANDERANNO GLI 
APPASSIONATI IN VISIBILIO 


IL PRIMO EPISODIO 

Le due *i p di Hentall 3D non sono uno errore di battitura 
ma stanno a significare che il gioco recensito è in realtà il 
secondo episodio di una serie, basato sulla prima generazio¬ 
ne (ormai praticamente obsoleta) del motore Thrixxx. Come 
potete vedere dalla foto, i passi avanti rispetto a quel prodotto 
di cinque anni fa sono notevolissimi, e sembrano appartenere 
a due mondi differenti. Anche 3D Sex Villa in realtà è il seguito 
di 3D Slut, un gioco uscito anni fa seguendo la falsariga di 
giochetti scarni e limitati come Virtual Valerie. 




























































■ Massimo Svarioni xam@sprea.it 


A vete mai amato tanto intensamente il personaggio di un video¬ 
gioco da desiderare di essere al suo posto? Beh, c’è chi vive la 
passione a tal punto da fabbricare addirittura abiti e accessori 
per vestirne letteralmente i panni; e quando i panni sono quelli di una 
protagonista sexy, allora ecco che improvvisamente tutti i videogiocatori 
si scoprono interessati al fenomeno del Cosplay. Ma di cosa si tratta? 
Mentre vi lasciate condurre per mano in questo folle e colorato mondo 
dalle splendide esponenti ritratte in queste pagine, cercheremo di spie¬ 
garne natura e modalità. 

Il termine Cosplay deriva dalla contrazione di due termini inglesi: 
"COStume e PLAY” (in soldoni “mascherata”); a parte questa nota, che 
potrebbe lasciarvi indifferenti (specie se state continuando a esplorare I 
dettagli dei costumi che adornano l'articolo), aggiungeremo che il feno¬ 
meno si è sviluppato in Giappone alla fine degli anni '80, per sbarcare 

AVETE MAI AMATO TANTO INTENSAMENTE IL 
PERSONAGGIO DI UN VIDEOGIOCO DA DESIDERARE 
DI ESSERE AL SUO POSTO? 



O Kurai prova lo sguardo intenso di Yuna Trainer da FFX-2. 
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MASCHERATE INCOMBENTI 

Se la cosa vi appassiona o vi incuriosisce, ecco qualche appunta¬ 
mento per i prossimi mesi: 

MAGGIO 

Torino Comics 2007 (Torino) 10-14 Maggio 
(www.torinocomics.com/) 

Rumicon 2007 Arese (Milano) 27 Maggio 
(www.rumicworld.org/rumicon/) 

LUGLIO 

Rimini Comix 2007 : 20-21-22 Luglio 2007 

SETTEMBRE 

Fumetti in TV (Treviso) 22-23 Settembre 2007 
(www.fumettintv.com/) 

Fumettopoli ( Milano) 29-30 Settembre 2007 
(www.fumettopoli.com/) 

OTTOBRE 

Romics (data da definire) (www.romics.it/) 

NOVEMBRE 

Lucca Comics dal 1 al 4 Novembre 2007 (data da definire) 
(www.luccacomicsandgames.com/) 


LA NASCITA AVVIENE QUASI PER CASO, ALL'INTER¬ 
NO DI UN COMIKET DI OLTRE VENTI ANNI FA, DOVE 
DIVERSE RAGAZZE VAGAVANO PER LA FIERA NEI 
SUCCINTI ABITI TIGRATI DI LAMU 


nello stivale almeno 5 anni dopo. 

La nascita avviene quasi per caso, aH’interno di un Comiket (una delle 
più grandi manifestazioni mondiali dedicate al fumetto) di oltre venti 
anni fa, dove diverse ragazze vagavano per la fiera nei succinti abiti 
tigrati di Lamù. L’esplosione è stata questione di poco e il contagio ha 
catturato anche gli States; mentre in questi due paesi il fenomeno ha 
assunto connotazioni professionali, altrove - ad esempio qui in Italia 
- resta tuttora confinato entro i limiti dell’hobby di nicchia. L’idea di 
base è quella di vestirsi, appunto, come i personaggi di manga (fumetti 
prodotti in Giappone, anche se il termine ha un significato diverso), film 
d’animazione, film di culto (esempio tipico: The Matrix), serie televisive 



o Miss Shadow sceglie un'eroina inconsueta. l’Aida di llnreal Tournament. 


o artisti pop e rock giapponesi. Il 
tutto senza dimenticarci del grande e 
pittoresco mondo dei videogiochi! 

In questa passione c'è dunque molta 
voglia di emulazione in una forma 
semplice di trasformismo che può 
addirittura arrivare alla recitazione, 
ma anche un po’ di sano esibizio¬ 
nismo legato al gusto di mostrarsi 
davanti agli obiettivi fotografici. Non 
dimentichiamo poi il lato artistico 
legato alla creazione dei costumi e 
infine la semplice voglia di condivi¬ 
dere con qualcuno il proprio mondo 
culturale. Caratteristiche principal¬ 
mente femminili? 

Se è vero che l’abito non fa il 


























E IL CIONDOLO? 


Potrebbe essere un 
grande problema realiz¬ 
zarne uno, se non siete 
artigiani e non avete 
dimestichezza nel 
lavorare i metalli. Allora 
i casi sono due: risol¬ 
vete con un artefatto 
in plastica/cartapesta 
oppure vi rivolgete ai 
nuovi professionisti del 
settore, che lavorano 
sotto il network di 
Cosplay Market. Parlo 
di Studio Fenice di 
Chantal Senetta (www. 
studiofenice.com) e di 
Chu Import di Michael 
Lelli (www.cosplaycity. 
eu/chuimport), per le 
importazioni di tutti 
gli accessori che vi 
possono saltare in 

mente. Se poi avete semplicemente bisogno di una parrucca, potete 
rivolgervi a Cartoonwigs (www.liaparrucche.it). Infine, potete sempre 
commissionare l’intero abito a The Vision of Cosplay di Ramona 
Lambusta (thevisionofcosplay@interfree.it). 


I NOSTRI CARI COSPLAYER AMANO DARSI PARECCHIO 
DA FARE; DOPO AVER REALIZZATO CON LE LORO MANI 
ARITI E ACCESSORI, SI DIVERTONO PASSANDO 
UN’INTERA GIORNATA NEI LORO NUOVI PANNI 
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ognuna delle manifestazioni previste, allestendo un proprio sito a tema, 
con il risultato di tutti i passati sforzi. È il caso delle cosiddette Netidol, 
di cui fa parte il gran numero delle ragazze che abbiamo contattato e 
che ci hanno offerto le immagini mostrate in queste pagine. Alla fine 
del pezzo troverete qualcuno di questi indirizzi, così da potervi gustare 
anche le interpretazioni che, per ragioni di spazio, non hanno trovato 
posto nell’articolo. Il Cosplay può essere individuale oppure di gruppo; 
in Italia, l’esempio più clamoroso è rappresentato dalla 501° Legione 
Italica, un gruppo di appassionati dell'universo di Star Wars, la cui 
perizia è stata riconosciuta dalla stessa Lucasfilm. 

Tornando ai nostri amati videogiochi, le rappresentazioni più frequenti 
riguardano indubbiamente i personaggi di casa Square, con i vari Final 
Fantasy (che abbiamo visto anche su PC) o i Kingdom Hearts. A ruota 
troviamo le pose atletiche delle combattenti di Street Fighter, Tekken, 
King of Fighters o le forme più sinuose delle protagoniste di Dead or 
Alive. Non può ovviamente mancare l'icona femminile per eccellenza, 
quella Lara Croft che tutti hanno ammirato, almeno una volta nella vita, 
in versione digitale o riproposta dalle modelle scelte per l’occasione. 
Anche Resident Evil, infine, riesce a dire la sua. 

Siamo riusciti a stimolare il vostro interesse? Bene: poco fa vi abbia¬ 
mo indicato le date delle prossime manifestazioni italiane. Se però 

o ...che si rivela non meno seducente della sua collega “classica ”, 


monaco, i nostri cari cosplayer amano darsi parecchio da fare; dopo aver 
realizzato con le loro mani abiti e accessori (anche se da qualche mese 
sono nate delle aziende in grado di dar loro una mano; lo vediamo nel 
box), si divertono passando un'intera giornata nei loro nuovi panni. E 
lo fanno con lo spirito interpretativo che si potrebbe riscontrare in un 
attore di cinema; al che, partecipando a una di queste manifestazioni, 
vi potrà capitare di assistere a "semplici" messe in posa a vantaggio 
degli obiettivi fotografici presenti, piuttosto che a vere e proprie sce¬ 
nette teatrali in cui i nostri forniscono la propria interpretazione (talora 
ironica) dei personaggi. Spesso la passione per questo genere di hobby 

è tanta e tale che porta ragazzi 
e ragazze a preparare un 
differente tipo di cosplay per 


o Annathetekken preferisce la 
Lara versione Legend... 
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Dossier 


O Il costume di Yuffie, a opera di Angel Hitomì è eccezionale... 


o ...ma nel cosplay contano anche le pose. 



LE RAPPRESENTAZIONI PIÙ FREQUENTI RIGUARDANO 
INDUBBIAMENTE I PERSONAGGI DI CASA SQUARE, 
CON I VARI FINAL FANTASY 



state pensando di appostarvi nelle 
vicinanze della manifestazione 
per cogliere qualche "particolare 
extra" dei costumi o della fan¬ 
ciulle che li indossano, badate: 
i partecipanti alla gara hanno 
solitamente a disposizione spazi 
interni per il cambio d'abito. 
Inoltre, qualche volta benefi¬ 
ciano di qualche lieve sconto 
i sul biglietto di ingresso; in ogni 
caso, nella grande maggioranza 
di queste manifestazioni non 
vi sono costi di iscrizione alla 
gara, nello spirito di un diverti¬ 
mento e una passione fine a se 
stessa.. 



LA “COSPLA YSFERA ” ITALIANA 

Per quanto riguarda i siti italiani sul fenomeno e quelli delle ragazze che 
hanno accettato di collaborare a questo speciale, eccovi una guida. 

- Associazione Nazionale Cosplay (www.anacosplay.it) - un 

sito di riferimento sull'argomento, in cui potrete trovare assistenza, 
amicizie, date e consigli. 

- Cosplay City (www.cosplaycity.eu) - un altro punto di riferimen¬ 
to per i cosplayer, in particolare sotto il lato organizzativo e realizzati- 
vo (è da qui che parte il network Cosplay Market). 

- Cosplay.com (it.cosplay.com) - la versione italiana di un noto 
sito internazionale. Piuttosto ricca la member list, completa delle 
immagini di tutti i cosplayer associati. 

- Cosplay.too (www.cosplay.too.it) - questo sito, che riunisce 
molte cosplayer italiane, riporta anche alcune interviste. 

- Angel Hitomi (www.angelhitomi.com) - la Yuffie che vedete 
qui in giro ha un sito bilingua molto ben strutturato, comprensivo di 
atelier fotografici di varia natura e foto private. 

- Annathetekken (www.annathetekken.altervista.org) - Una 
delle due Lara Croft (la versione Legend) si presenta con un sito 
molto colorato ed estroso. 

• Kurai (www.cosplaykurai.altervista.org) - Lei è Rinoa e Yuna, e 
al momento il suo sito è ancora in allestimento. Confidiamo che con 
la pubblicazione dell'articolo... 

- Miss Shadow (missshadow85.altervista.org) - Interpreta una 
Lara più classica e una ricercata Aida da Unreal Tournament. Sul sito 
anche disegni e quadri ad olio realizzati da lei! 

- CosplayLab.com (www.cosplaylab.com) - Ok, è in inglese, ma 
lo citiamo lo stesso per completezza. 

- Il sito di Francesca Dani (www.francescadani.com) - Una delle 

più note e attive cosplayer italiane. 

fc. — 
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T re sorelle bellissime, son tre ladre abilissime, con le gambe lun¬ 
ghissime, e le... ehm... grossissime... Oddio, a ben vedere la sigla 
di “Occhi di gatto" non diceva proprio le stesse cose, ma per 
noi trentenni di oggi quelle tutine aderenti e quei corpi perfetti restano 
una pietra miliare dell'adolescenza e, soprattutto, degli sconvolgimenti 
ormonali che la caratterizzano. Poi però mi capita di guardare qualche 
anime moderno e non posso fare a meno di invidiare i quindicenni di 
oggi, ma questo è un altro discorso. Fatto sta che anche in questo 
gioco abbiamo a che fare con tre sorelle e, anche se di professione non 
fanno le ladre, possiamo essere certi che le loro avventure non saranno 
meno piccanti, anzi! 

Ryoko, Maki e Miho Suruga sono tre sorelle che vivono da sole, da 
quando qualcuno ha ucciso i loro genitori, e che sono costrette ad 


arrangiarsi come pos¬ 
sono. Ryoko è la più 
grande, lavora in una 
grossa compagnia e 
la sua bellezza non 
tarda a essere notata 
dal capufficio. Maki va 
all'università ed è la 
campioncina locale di tennis, ha un'amica veramente tosta che arriva 
dalla Thailandia e una sorta di relazione tutta giapponese del tipo “vor¬ 
rei ma non ho il coraggio" con un compagno di corso. Miho, invece, è la 
classica diciottenne del liceo che però di anni ne dimostra quattordici, e 
non ci stupiremmo se avesse falsificato i documenti d'identità: una sua 



UN LIBRO GAME SU PC: OGNI SCELTA PUÒ PORTARE A 
UNA SCENA EROTICA 0 A UNA CONCLUSIONE DIVERSA 
DELLA STORIA 
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OMETTI RAMPANTI 


Le poche figure maschili presenti nel gioco non fanno 
fare buona figura 

all'intera cateqo- I 

pV'Ég imm ' WW 

ria. Tanto signor 

Natsume. capo d. ^ \5f 

Ryoko, quanto ^M ¥ 

professor Hashiba, m W t W 

docente di Miho, j * * \ 

sono due individui I I V I J 

apparentemente 

privi di morale 

che usano la loro 

rispettiva posizione 

per ottenere dalle 

donne quello che vogliono: e non si tratta di una camicia 
stirata. Luogo comune o iper-realismo? 





compagna di classe ha una relazione intima con un professore e pure lei, volente o 
nolente, viene messa in mezzo. 

La struttura del gioco è semplice. In qualsiasi momento della giornata possiamo 
assumere il controllo di Ryoko, Maki o Miho e compiere delle scelte al posto loro. 

Per esempio possiamo dire a Miho di 
aspettare in classe o di fare un giro 
in biblioteca, a Ryoko di partecipare 
o meno a una festicciola organizzata 
dal capo, a Miho di giocare a tennis 
contro la sua amica del cuore (e 
non solo) oppure no: in tutti i casi, 
le nostre scelte ci porteranno a esiti 
diversi sia sul piano erotico, sia sulla 
conclusione della storia e, per vede¬ 
re tutto ciò che il gioco ha da offrire, 
basta rigiocarlo ad libitum compien¬ 
do scelte differenti. Il problema di 

tutti questi giochi, purtroppo, è che hhh wmammmm —^~ 

a causa della scarsa interazione rimpiangeremo molto presto il fatto di non aver speso gli stessi soldi - che 
so - in un DVD video con un cartone porno: la qualità visiva sarebbe stata la stessa, le animazioni migliori e 
non ci avrebbero richiesto la lettura di dozzine e dozzine di dialoghi inutili in inglese. Insomma, un gioco per i 
patiti del genere e basta. 


UN’AVVENTURA EROTICA DI TRE SORELLE ALLE 
PRESE CON L’ADOLESCENZA, LA SCUOLA E LE 
MOLESTIE SUL LAVORO 
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A nche X-Change Alternative è un prodotto della serie G-Collections 

che deve molto alla filosofia dei titoli Hentai dai contenuti decisamente 
eccentrici: in questo caso non abbiamo alieni venuti dallo spazio, donne 
gatto o spiriti delle leggende medievali giapponesi assetati di sesso ma il solito 
studente liceale alle prese con i primi sconvolgimenti ormonali della sua gio¬ 
ventù. Nulla di particolarmente nuovo sul fronte del contesto se non fosse per 
il fatto che Kengo, il protagonista della nostra storia, ha trangugiato un miscu¬ 
glio chimico in grado di tramutarlo in una donna seduta stante. Lo scopo del 
gioco è quello di riuscire a riportare il protagonista alla sua condizione normale 
anche se questo significa avere rapporti sessuali con buona parte delle ragaz¬ 
ze (e ragazzi) presenti nella scuola II tema trattato prosegue i contenuti antici- 

IL PROTAGONISTA DELLA NOSTRA STORIA HA TRANGU¬ 
GIATO UN MISCUGLIO CHIMICO IN GRADO DI TRAMU¬ 
TARLO IN UNA DONNA SEDUTA STANTE 


pati dagli altri tre titoli della serie X-Change seguendo la medesima struttura: 
un gran numero di storyline da sviluppare a seconda delle scelte che si fanno 
durante la narrazione della trama, portano alla solita ridda di situazioni piuttosto 
divertenti che confluiscono alle consuete scene di sesso esplicito. L'atmosfera 
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IL CAMPIONARIO DI SITUAZIONI EROTICHE ILLUSTRA 
PIUTTOSTO BENE TUTTE LE TEMATICHE CARE AGLI 
ESTIMATORI DEL MONDO HENTAI 


L’ARTE DELLO SGAMO 

Quella degli amanti colti in flagrante “reato" è una delle te¬ 
matiche classiche degli Hentai leggeri come questo: come 
da tradizione, lo stile grafico della scena perde buona parte 
dei connotati del disegno originale per raffigurare con uno 
stile vignettistico la situazione che si viene a creare. 


In questo caso, il tocco di mutandine e reggiseno calati 
sulla testa è decisamente magistrale. 




* 'ìàij-J '{Viuuit... Un tbUiW l.u t»... /I] 
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è in ogni caso piuttosto rilassata rispetto agli altri prodotti della 
serie: a un gran numero di scene di sesso piuttosto leggere si 
affiancano alcune situazioni violente che in alcuni casi sfociano 
nello “stupro" vero e proprio. Nulla di cui impressionarsi più di 
tanto, anche se alcuni episodi conditi da corde, manette e altri 
strumenti di costrizione, potrebbero fare la felicità dei feticisti 
del bondage rigorosamente hentai. Per il resto, il campionario di 
situazioni erotiche illustra piuttosto bene tutte le tematiche care 
agli estimatori del genere: storie d’amore, tradimenti, sesso di 
gruppo e scene lesbo fanno capire che nel minestrone si sono 
voluti soddisfare un po’ tutti i gusti tipici degli estimatori Hentai. 

Vista la relativa brevità di altri prodotti simili, se cercate un titolo lungo e vario, allora X-Change Alternative potrebbe fare 
al caso vostro: sviluppare completamente una trama porta via parecchio tempo e svelare tutti i filoni narrativi del gioco 
è piuttosto impegnativo vista la notevole quantità di testo presente. Per finire, molto buona la parte tecnica grazie a un 
disegno di notevole qualità e un'abbondante dose di effetti sonori adeguati al contesto. 
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di imparare tutto il necessario sulla tavola degli elementi, passare dal 
recupero di chimica alla lezione di anatomia applicata è questione di un 
attimo. Virgin Roster si distacca parzialmente dagli Hentai a carattere 
spensierato o su temi esistenziali per presentare l'atto sessuale come 
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C om'è facile capire dal titolo, Virgin Roster è un titolo piuttosto 
esplicito, appartenente al genere degli Hentai dedicati a un pub¬ 
blico che lascia poco spazio all’immaginazione romantica e ha un 
certo gusto per le scene di sesso esplicito con qualche connotazione 
violenta. L'impostazione è quella degli Hentai classici a schermate fisse, 
in cui una serie di personaggi si alterna nel dialogo con il protagonista: 
l’obbiettivo primario di quest'ultimo è quello di recarsi a scuola per 
renderla terreno di caccia durante le sue scorribande sessuali. Le oc¬ 
casioni ovviamente non mancano, in quanto quel furbacchione di Kengo 
Inui non è uno studente come tutti gli altri, ma bensì un insegnante 
di chimica. Una volta stabilite le gerarchie con le ragazze desiderose 
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CORDE, MANETTE E GUINZAGLI 

Quando dicevamo che Kengo non 
scherza, intendevamo proprio questo 
genere di situazioni. In Virgin Roster 
non mancano scene erotiche innegabil¬ 
mente sadomaso derivanti dalla precisa 
volontà del protagonista di rendere 
tutte le sue vittime vere e proprie schia¬ 
ve sessuali. Naturalmente l'obbiettivo 
si raggiunge anche legando come un 
salame la malcapitata di turno... 


I DISEGNI SONO MOLTO COLORATI, NITIDI, E AR¬ 
RICCHITI NELLE SITUAZIONI DI SESSO DA FRAME 
D'ANIMAZIONE CHE DANNO ALLA SCENA QUEL 
“MOVIMENTO” TIPICO DEI CARTONI ANIMH 



violenza a donne non consenzienti, che il protagonista ha tutta l'intenzione di far 
diventare sue schiave sessuali. In questo senso, le scene erotiche abbondano di 
particolari connotazioni sadiche, sia per quanto riguarda il testo, sia per le im¬ 
magini. Lo scopo è quello di mettere un po' a disagio lo spettatore non abituato 
a questo genere di tematiche, soddisfando però i feticisti dei manga erotici privi 
di romanticismo o finale positivo. L’operazione riesce soltanto a metà, in quanto 
il filone narrativo che porta alla dominazione di tutte le potenziali vittime si ripete 
ad libitum per tutti gli incontri, senza variazioni di una certa importanza. Oltre 
a questo, la visione di tutte le scene di un certo interesse si risolve nel giro di 
qualche pomeriggio: anche considerando una parte di contenuti sbloccagli, 
la longevità non è certo il punto forte di questo prodotto. Tematiche a parte, 
interessanti considerazioni si possono fare sullo stile grafico: i disegni sono 
molto colorati, nitidi, arricchiti nelle situazioni di sesso da frame d'animazione 

che danno alla scena quel “movimento” che ci si aspetta in questo casi. Anche se siamo ampiamente nei 
canoni del genere, si tratta di un extra sicuramente gradito agli appassionati... 
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Q uando si dice delle donne “gatte morte" riesce difficile pensare a un 
gioco diverso da questo Let’s Meow Meow, un hentai dall’aria piuttosto 
divertente e frivola che ha molto a che spartire con le situazioni nonsense 
di buona parte della fumettografia giapponese, non necessariamente di stampo 
erotico. Nella fattispecie, il protagonista Ibuki Takao è vittima di un’insana pas¬ 
sione per i felini di qualsiasi taglia e razza (che colleziona a pié sospinto) e di una 
certa difficoltà ad arrivare al punto con le signore dell'altro sesso che non siano 
la sua fidanzata. Ascoltando le sue preghiere, il Dio dei gatti decide di far arrivare 
da un’altra dimensione la risposta definitiva al suo problema: una donna gatto 
piuttosto disinibita di nome Mikan. La gatta in questione ha bisogno d’affetto 
e protezione, due conforti che il nostro Ibuki non farà mancare di certo alla 



LA GATTA HA BISOGNO D’AFFETTO E PROTEZIONE, DUE 
CONFORTI CHE IL NOSTRO IBUKI NON FARA MANCARE 
DI CERTO ALLA SIGNORINELLA TUTTA FUSA E MIAGOLII 
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signorinella tutta fusa e miagolii. L’avvento della “gatta” non sconvolgerebbe più 
di tanto l'esistenza del nostro e della fidanzata Nanami (beato lui, non credo che 
tutte le persone “ammogliate" possano dire la stessa cosa... ndP), se non per 
il fatto che il varco dimensionale attraverso il quale è arrivata rimane aperto: nel 



PER PROCURARSELO 


VIV I l*n V* 1 «éfef 

View 

JLIST.com 

*how me OH producH. 
lr*ctv<Jirvg *ems Uh otfutn 

HO. I mm »«dee l* «r o- 

9 » IwWf —Hd Ut «dv* produci 

View 

JBOX.com 



È necessario collegarsi 
al sito www.jlist.com. 
che distribuisce online il 
prodotto in tutto il mondo. 

Il pagamento può avvenire 
tramite PayPal, vaglia posta¬ 
li internazionali oppure carta 
di credito. 




























































Re*jìbui 


CON CINQUE DONNE GATTO CHE BIVACCANO IN CASA A SUQN 
DI FESTINI EROTICI CONDITI DA ABBONDANTI DOSI DI SAKE: 
C’E VERAMENTE MOLTO POCO SPAZIO PER LE SVOLTE DA 
TRAMA TRADIZIONALE 












GATTA IN SCATOLA 

In genere la gente si prende cura dei gattini abbandonati: 
basta poco e ci si ritrova con un amico peloso per tutta la 
vita. Al protagonista della storia dietro a Let's Meow Meow 
succede decisamente di meglio: la prima gattina viene trovata 
per strada all'interno di una scatola regalo. Stando a quanto 
dice il testo, il buon Ibuki prende il pacco e con una certa 
nonchalanche se la porta a casa nascondendolo sotto il letto. 
Ok. il contesto decisamente frivolo, ma dentro la scatola c'era 
una gatta alta un metro e settanta e pure piuttosto in carne... 
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volgere di pochi minuti di gioco, una banda di disinibite fanciulle giungerà nella casa del 
protagonista a portare scompiglio, situazioni sessuali zìi limite del paradossale e tutta una 
serie di possibili cambiamenti di direzione della storia. In perfetta tradizione hentai, questo 
è l'unico modo per il giocatore di modificare il corso degli eventi: risposte diverse non si 
traducono spesso in un cambiamento immediato del filo narrativo, ma occorre passare 
attraverso molti dialoghi e scenette animate prima di percepire l’effettiva variazione di 
rotta della trama. L'aspetto migliore di Let's Meow Meow è sicuramente la sceneggiatura, 
da commedia per contenuti e stile, senza alcuna pretesa di arrivare a una conclusione 
coerente. Del resto, con cinque donne-gatto che bivaccano in casa a suon di festini 
erotici conditi da abbondanti dosi di sakè, c’è veramente molto poco spazio per le svolte 
da trama tradizionale. 

La grafica è decisamente ben fatta, con colori brillanti oltre a un tratto caratteristico 
e piacevole: molto belle in particolare le scene 
imbarazzanti legate agli amanti colti sul fatto, 
con il giusto assortimento di effetti sonori da 
inseguimento e cazzotti. 
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S iete, single, giovani e con qualche soldino da spendere per 
una vacanza lussuriosa come poche. Quale scusa migliore per 
imbarcarsi sul primo jet in partenza per il più vicino paradiso 
tropicale in un lussuoso resort pieno di belle ragazze? L'occasione è 
gentilmente fornita da lllusion, noto produttore giapponese di video¬ 
game a contenuto erotico un po' fuori dal classico schema hentai a 
schermata fissa. Sexy Beach 3, com'è facilmente intuibile dal titolo, è 
l'ultimo esponente di una collana inaugurata da lllusion con Artifi- 
cial Girl (vedi box) in cui è il giocatore viene immerso in una serie di 
avventure amorose a sfondo sessuale con le sei più belle ragazze del 
villaggio turistico. Una volta sbrigate le pratiche di permanenza, è pos¬ 
sibile andare a caccia di fanciulle nei luoghi di cui è composto il resort 
quali, la spiaggia, la piscina, le terme, la cascata e la grotta. Tutti 
luoghi propizi ove fare conoscenza e anche qualcosa di più... Una 
volta agganciata una ragazza non si può pensare di metterle immedia¬ 
tamente le mani addosso: come nella vita reale occorre un minimo di 
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UN ENGINE PER 
TUTTE LE STAGIONI 

Quelli di lllusion non sono nuovi al genere degli hentai 
erotici in tre dimensioni. Utilizzando versioni precedenti 
del motore grafico visto in azione in Sexy Beach 3, la 
software house giapponese ha realizzato altri prodotti 




di questo genere a carattere erotico. Tra i più noti, le 
serie di Artificial Girl, Biko, Des Blood e. ovviamente, i 
capitoli precedenti della saga Sexy Beach 1 


SB3 INIZIALMENTE COLPISCE PER LA CURA 
RIPOSTA NELLA REALIZZAZIONE DELLE 
FANCIULLE, TUTTE MOLTO BEN CARATTERIZZA¬ 
TE E OTTIMAMENTE ANIMATE 




tecnica (e anche di candeggio) per poter sperare di entrare nelle sue grazie. Dopo i primi approcci a base di salto della corda, qualche colpetto 
a pallavolo e il classico romanzo defatigante, giunge il momento di “allungare’ le mani per una sana dose di lozione solare. Il susseguirsi degli 
appuntamenti non è fine a se stesso ma permette al giocatore di sbloccare vari bonus utili per personalizzare l’aspetto estetico delle signorine 
con decine di costumi da bagno, accessori e altre varianti di colorazione per unghie e capelli. Una volta espletata questa semplice formalità 
che ha lo scopo di far aumentare 
la confidenza nei nostri confronti, 
è possibile tentare qualcosa di più 
audace nella camera da letto dell'al¬ 
bergo: in questo caso, a seconda 
dell’intimità che si raggiunge con le 
diverse partner, è possibile pro¬ 
cedere a una classica sessione di 
sesso in cui occorre far raggiungere 
l'apice del piacere a entrambi senza, 
diciamo, correre troppo. Non c'è 
che dire, SB3 inizialmente colpisce 
per la cura riposta nella realizzazio¬ 
ne delle fanciulle, tutte molto ben 
caratterizzate e ottimamente animate 
grazie alla classica tecnica del mo- 
tion capture. 


































































D opo aver provato prodotti decisamente leggeri come Let's Meow 
Meow e Alternate Exchange, dedicarsi alla recensione di Kana 
Little Sister sa molto di pugno nello stomaco: si tratta di un 
prodotto hentai contenente scene di sesso esplicito che vanno lette in 
un'ottica completamente diversa alla luce della storia proposta. Kana è 
una bambina (poi adolescente e quindi adulta) la cui vita è segnata da 
una grave malattia. I lunghi mesi passati in ospedale hanno cambiato le 
dinamiche familiari, in particolare il rapporto con il fratello maggiore che 
inizialmente non riesce ad accettare le maggiori attenzioni riservate alla 
sorella minore. Ben presto le cose cambieranno: con il passare del tem- 


IL CONTESTO E TUTTO FUORCHÉ DIVERTENTE: BUONA 
PARTE DELLO SVOLGIMENTO DEL GIOCO PROCEDE SUI 
BINARI DI QUELLO CHE GLI AMANTI DELLA CINEMATO¬ 
GRAFIA DEFINIREBBERO UN FILM DRAMMATICO 



po il legame tra i due diverrà sempre più stretto e non solo per questioni 
d'affetto legate alla malattia di una persona cara. Insomma, il contesto 
è tutto fuorché divertente e buona parte dello svolgimento del gioco 
procede sui binari di quello che gli amanti della cinematografia definireb¬ 
bero un film drammatico. Nella seconda parte, il riavvicinamento ai canoni 
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ANNI DI STORIA 

In genere, l'arco temporale delle vicende trattate nei videogiochi hentai copre 
uno spazio temporale di qualche giorno o settimana: raramente i tratti di un per¬ 
sonaggio vengono sviluppati seguendo il suo percorso di crescita dalla pubertà 
fino all'adolescenza e quindi alla maggiore età. Kana Little Sister è stato uno dei 
primi hentai a essere tradotto in Inglese e molti avevano stigmatizzato a priori la 
giovane età della protagonista, inadatta ad apparire in un prodotto contenente 
scene di sesso esplicito. La componente erotica è relegata alla parte finale del 
racconto, quando Kana è giunta alla maggiore età. 



LA QUALITÀ DELLE IMMAGINI E PIU CHE DISCRETA MA NON 
SEMPRE RAGGIUNGE LE VETTE IMPOSTE DA ALTRI PRODOTTI 
DI QUESTO GENERE 


delle tematiche Hentai è visibile in virtù delle scene erotiche, ma sempre mantenendo i connotati 
di un racconto che ha come punto centrale le questioni legate alla crescita dei personaggi col 
passare degli anni. La caratteristica in grado di aumentare il valore di rigiocabilità di KLS, è quel¬ 
lo dei finali multipli: nel corso della narrazione il giocatore si troverà di fronte a circa una trentina 
di scelte narrative che andranno a condizionare la direzione della trama verso una serie di finali 
dall’esito spesso tragico. 

La qualità delle immagini è più che discreta ma non sempre raggiunge le vette imposte da altri 
prodotti di questo genere: in alcune situazioni tuttavia, spic¬ 
ca lo stile di molti esterni e le espressioni dei personaggi 
centrali della storia. Valutazione simile si può fare per le 
scene ad alto contenuto erotico, anche se l'apprezza¬ 
mento di questo prodotto stavolta passa in minima parte 
attraverso l'aspetto puramente sessuale e rimane concen¬ 
trato sui contenuti della narrazione. 
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■! PROCESSORE: 200 MHz ■ SISTEMA OPERATIVO: Windows 2000/XP/Vista 
■ SCHEDA VIDEO: Radeon 7500/GeForce2 con 32 MB di memoria ■ RAM: 128 MB 


I l mio nome è Yusuke, Yusuke Nonohara. Sono un normalissimo 
studente che ha appena finito il liceo e che si è spostato in un'altra 
città per frequentare l'università. Ovviamente, di affittare una casa da 
solo proprio non se ne parla: costa veramente troppo. Così ho deciso di 
prendere una camera in affitto presso un’allegra famigliuola composta 
da cinque meravigliosissime (si può dire? No, ma non importa, rende 
bene ugualmente) ragazze. O, meglio, quattro ragazze e la loro madre, 
che però è talmente sexy e giovanile che, pur avendo 38 anni suonati, 
ne dimostra chiaramente 15 di meno ed è quasi più appetibile delle sue 
stesse figlie. Che ci sarà da divertirsi è chiaro, anche perché la signora è 
rimasta vedova e io avrei anche più di un sospetto sul perché. 

Le donzelle, come evidentemente dev'essere tradizione qui a Manga- 

YUSUKE PIOMBA NELLA VITA DI CASA SAGARA PIÙ 0 
MENO COME FAREBBE UN GALLO IN UN POLLAIO 


landia, sono facilmente riconoscibili per il colore dei capelli. Arisa, per 
esempio, coi suoi lunghi capelli color ciano è assolutamente inconfon¬ 
dibile. Lavora in una scuola elementare e perfino i ragazzini si divertono 
come dei matti a studiare il senso del tatto su di lei, eppure - al di là 
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CARTONI (POCO) ANIMATI 

Da un punto di vista tecnico, The Sagara Family denota uno 
stile piuttosto datato: risoluzione fissa di 640x480 punti, qual¬ 
che animazione nelle scene di sesso più frenato, voci che non 
si sentono correttamente sulla maggior parte dei computer 
moderni, musiche di sottofondo piuttosto ripetitive. Fortuna 
vuole che la maggior parte di questi aspetti, quando si gioca, 
finiscano direttamente nell’ignoratoio. 


delle oscene avances del preside - non ha mai ricevuto le attenzioni di un uomo in 
vita sua. Samae, con i suoi capelli rossi, è un tipo tutto pepe dallo sganassone facile, 
e infatti mi picchia sempre. Ciò non toglie, però, che portandola in un motel sappia 
benissimo come divertirsi. E che dire di Emiru? 

Ah, Emiru! La graziosa Emiru! Ci ho impiegato delle intere settimane solamente per 


UN HENTAI CHE STUPISCE PER LA VARIETÀ 
□ELLE SITUAZIONI E PER LA DURATA, OLTRE 
CHE PER IL TASTO SKIP 


rivolgerle la parola. Lei, cosi timida. Nessuno penserebbe mai cos’è capace di fare nell'intimità della sua cameretta, protetta dai costumi che ama 

indossare ai cosplay party. E che dire di Ruruga? La più piccola delle quattro, a cui a stento 
daresti i suoi diciotto anni, ha un bel caschetto arancione, due seni piccoli ma incredibilmente 
promettenti, una malizia che difficilmente trovi nelle sorelle e la pessima abitudine di svento¬ 
larmi davanti le mutandine... insomma, con un ostello del genere, come farò mai ad applicarmi 
nello studio? L'anatomia però, me lo sento, diventerà il mio forte. 

A meno che non mi stufi, naturalmente, di tutte quelle luuuuunghe chiacchierate in inglese 
che mi tocca fare con le signore prima che si spoglino. Fortuna che c'è il tasto skip, con cui 
è possibile attivare una sorta di “avanzamento rapido" simile a quello delle videocassette. 
Alla fin fine mi va proprio di lusso. In famiglia si fanno poche domande. Ma ogni volta che si 
dà una risposta diversa ne possono davvero capitare di 
tutti i colori. Credo che passerò qui diversi anni, del re¬ 
sto a provare e riprovare si fanno sempre delle nuove 
scoperte! E che scoperte... 







































■ Massimo ’Nkz' Nìchini nka@sprea.it 


L a bellezza di una splendida principessa da salvare, il fascino di 
un’eroina tutta azione e curve, lo stimolo di una “bad girl" da 
sconfiggere e fermare... Il mondo dei videogiochi, esattamente 
come quello reale, non può fare a meno della componente femminile 
per raccontare le sue storie. Fin dall’alba del pixel il fascino di una 
bella ragazza è stato di volta in volta motore di una storia, obbiettivo da 
conquistare, piacevole intermezzo e molto altro ancora. Con una piccola 
differenza: se qualche decennio addietro rappresentare una bellezza 
con una manciata di cubetti colorati era decisamente complicato e 
richiedeva una gran bella dose di immaginazione, al giorno d'oggi grazie 
ai progressi grafici questo limite non si pone più. Capita sempre più 
frequentemente, quindi, che modelle e attrici reali vengano prese come 
riferimento per sviluppare personaggi femminili da includere nei nuovi 
titoli, per la gioia di tutti i maschietti sempre più affamati di vere e 


SE IN PASSATO RAPPRESENTARE UNA BELLEZZA CON UNA 
MANCIATA DI CUBETTI COLORATI ERA DECISAMENTE 
COMPLICATO, OGGI QUESTO LIMITE NON SI PONE PIU 
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Dossier 



A conferma di quanto il percorso della bellezza, tra reale e 
virtuale, sia una strada a doppio senso di percorrenza, tra le pa- 

gine della patinatissima playboy è 
_ I comparsa la prima serie di Playma- 

I te disegnate al computer, ragazze 
I ideali tratte da videogiochi che 
i, I non trovano controparte in una 
jBBj I modella (almeno non ufficialmen- 

| m I le). Tra le tante ragazze della ras 
' I segna abbiamo scelto per voi un 
™ I trio di bellezze davvero intriganti 

I in posa da vera coniglietta: con 
I personaggi femminili del genere 
I la voglia di prendere in mano il 
I joypad e farsi rapire dai titoli più 
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NEI CASI ESTREMI, CON I BUDGET PIU ALTI, LA 
MODELLA STESSA DIVENTA UN PERSONAGGIO 
ALL’INTERNO DI UN VIDE0GI0C0 


proprie pin-up virtuali. In casi estremi, con i budget 
a disposizione di certe produzioni, la modella stessa 
diventa un personaggio all’Interno di un videogioco: è 
il caso di certe produzioni multimilionarie che hanno 
fatto della "topa da esposizione" quasi un marchio 
di fabbrica. Insomma, oggi come oggi le donne 
dei nostri amati giochi sono qualcosa più che una 
semplice e ideale rappresentazione della bellezza: 
in questo articolo cercheremo di elencare almeno 
gli esempi più famosi di contaminazioni tra bellezza 
reale e virtuale. 

UBERA ISPIRAZIONE 
VS DIRITTI DI IMMAGINE 

Riprodurre una vera bellezza partendo da zero e senza 
avere un modello a cui ispirarsi è quasi impossibile, un po’ 
come dipingere un paesaggio andando a memoria, verrebbe 
da dire. La quasi totalità delle donne presenti nei videogiochi 
negli ultimi dieci anni è quindi modellata sulle forme e i tratti 
di un essere reale, sia esso famoso o sconosciuto. Purtroppo, 
però, nella stragrande maggioranza dei casi gli sviluppatori 


non indicano con precisione il nome della modella a cui si 
sono ispirati. I motivi di questo “segreto" sono da ricer¬ 
care tra le cause economiche: pagare una persona per lo 
sfruttamento della sua immagine può essere davvero one¬ 
roso (in base alla fama della pin-up o dell’attrice si può 
trattare di svariate migliaia di dollari, fino alle milionate 
necessarie per i nomi più conosciuti) e inaccessibile 
per i budget di molti titoli. A che prò, allora, espor¬ 
si a un esborso cosi pesante quando è sufficiente 
trarre ispirazione da materiale fotografico facilmen¬ 
te rintracciabile, rendendo il personaggio quel poco 
che basta diverso per non incorrere in un'eventuale 
causa legale? Quando anche qualche sviluppatore si 
sbottona o qualche fan riconosce nella silouette di 
un personaggio femminile una persona reale, la cosa 
rimane in molti casi ufficiosa o non confermata. Per 
citare un esempio una delle protagoniste femminili 
di Planescape Torment, celebre RPG di culto 
di qualche anno addietro, ricorda moltissimo 
una cantante e attrice molto famosa in Gran 
Bretagna negli anni '80: il personaggio in 
questione era Annah che sembrerebbe model¬ 
lata su Sheena Easton. La conferma di quella 
che potrebbe sembrare solo una coincidenza 
estetica? Uno dei responsabili grafici del 
gioco ha ammesso di essere inglese, di essere 
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A LANCIARE, LA MODA DELLA MODELLA DI RAPPRE¬ 
SENTANZA E STATO TOMB RAIDER, PUR AVENDOLA 
IMPIEGATA SOLO A SCOPO DI MARKETING 




Quando invece il budget lo permette, o quando l’incredibile 
macchina schiacciasassi chiamata marketing decide di sfrutta¬ 
re la cosa per un ritorno di pubblicità, ecco che compaiono i 
veri e propri personaggi "interpretati da”: la modella intasca 
un lauto assegno e si trasforma nell'incarnazione vivente del 
personaggio, presenzia a tutti gli appuntamenti pubblici, 
manifestazioni, strette di mano e autografi che il bat¬ 
tage pubblicitario richiede. Un caso emblematico di 
questo approccio è quello di No One Live Forever 1: 
a interpretare Cate Archer era ufficialmente la mo¬ 
della statunitense Mitzi Martin, come le foto di lei 
vestita nei tipici panni dell'eroina del gioco confer¬ 
mano ampiamente. Sfortunatamente il rapporto tra 
la Martin e la sua controparte giocosa non deve 
aver retto il passaggio del tempo, visto che nel 
secondo capitolo del gioco le è stato dato il 
benservito: Cate Archer ha cambiato connotati 
e non è più stato reso noto a chi appartenes¬ 
se realmente il nuovo "corpo"... 


IL CASO LARA CROFT 

A lanciare la moda della modella di 
rappresentanza non è stato però No One 
Live Forever, ma un titolo che ha decisa¬ 
mente rivoluzionato il rapporto tra donne 
videogiochi, almeno per quanto riguarda 


un fan della Easton e di aver realizzato lui stesso i 
modelli del personaggio... Come dire: ci avete preso, 
ma non lo ammetteremo mai! Scorrendo veloce¬ 
mente gli anni, un altro caso piuttosto conosciuto 
è quello di Alyx Vance, presenza femminile dello 
straconosciuto Half-Life 2. Anche qui la somiglian¬ 
za di Alyx con l'attrice statunitense Jamil Mullen è 
impressionante, suffragata da indiscrezioni ma mai 
confermata apertamente. 
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VIDEO-FILM-GIOCHI 


Quando un gioco ottiene il sue- _ 

, ^ '• , ^ '* i 'ii ■ 4 ' 

cesso necessario a guadagnarsi , ^ , 

la trasposizione cinematografica, è ,). I ( ’>. < 

necessario trovare un'attrice in grado ,, ir # ''* < ' 

di rappresentare anche fisicamente M ' 

l'immancabile personaggio femminile. 

Nel caso di produzioni di un certo > ' "V 1 

spessore economico, le nostre amate ■ - ^ i 

ragazze virtuali sono interpretate da j£r m.J 

attrici di una certa notorietà. I casi più 'T* ÌF ' j 

eclatanti? A parte la mai abbastan- "V > 

za citata Angelina Jolie nei panni di * 

Lara Croft, possiamo senza dubbio l 

segnalare Mila Jovovich in Resident 
Evil come massima rappresentante 

del settore. Se poi vegliamo semplicemente considerare la fama della 
protagonista allora possiamo farci due risate alle spalle di Tara Reid, 
protagonista del discutibile Alone in The Dark e soprattutto di Kyle 
Minouge nei panni di Cammy di Street Fighters. A volte a diventare 
reali si guadagna in popolarità, altre volte proprio no... 
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LICENZE VINTAGE 

L'abitudine di usare nei videogiochi modelle di richiamo (per un motivo o 
per l'altro) è piuttosto antica. Uno dei primi casi, destinati a passare alla 
storia, è stato quello di Barbanan II. La bellissima guerriera che il giocatore 
poteva usare al posto del nerboruto barbaro in stile Conan. era modellata 
sulla (all'epoca) famosa maggiorata Maria Whittaker. Certo, nconoscere in 
quei pochi pixel le curve di Mana non 
è facile, cosi abbiamo deciso di offri¬ 
re una cartina topografica in miniatu¬ 
ra con tutti i tornanti, direttamente in 
questo box. A vent anni di distanza, in 
ogni caso, di lei ci restano piu foto da 
nuda che vestita.. 


l'immagine. Praticamente il più famoso personag¬ 
gio femminile dei videogiochi di tutti i tempi, Lara 
Croft , con la serie Tomb Raider, ha trasformato il 
connubio modella reale/personaggio fittizio in una 
potente macchina da soldi. Nel corso degli oltre 
dieci anni di carriera a interpretare la bella e for¬ 
mosa Lara sono state almeno sette diverse modelle 
ufficiali: dalla prima e semisconosciuta (almeno 
all’epoca della sua prima apparizione) Nathalie Cook, 
alla famosa attrice inglese Rhona Mitra, ricordata anche 
per un vociferato impianto al silicone, che sarebbe stato 
utilizzato per renderla ancora più simile alla sua contro¬ 
parte videoludica. Dopo di lei è stato il turno di un'altra 
bellezza inglese, Nell Me Andrews (già famosa modella 
della pagina tre del Sun), quello dell’olandese Lara Weller, 
poi ancora in terra di albione per la chiacchierata Lucy 
Clarkson (più conosciuta per la sua irrefrenabile voglia 
di spogliarsi che per le apparizioni nei panni di Lara). La 
carrellata di modelle arriva finalmente ai giorni nostri con 
le ultime due, importanti incarnazioni legate ai videogiochi di 


CHE MALE C’E A RISCALDARE UN PO’ L’AMBIENTE PRI¬ 
MA DI UNA GARA CLANDESTINA, CON L’INCITAMENTO 
DI UNA SPLENDIDA RAGAZZA TUTTA CURVE? 


Tomb Raider: La bella Jill De Jong e l'attuale interprete 
di Lara, Karima Adebibe. 


NEED FOR TOPA 

Se Tomb Raider ha inaugurato il filone delle modelle 
scelte a interpretare un personaggio già esistente, 
possiamo considerare Need For Speed la serie che ha 
lanciato l'ancor più attuale moda di inserire tra le fila 
del cast vero e proprio bellezze reali da utilizzare come 
richiamo pubblicitario: dopotutto il connubio donne e 
motori è sacro, quindi che male c’è a riscaldare un po' 
l'ambiente prima di una gara clandestina, che l'incita¬ 
mento di una splendida ragazza tutta curve? 

Anche qui, come nel caso di Lara, il numero di splen¬ 
dide ragazze utilizzate all'interno dei più recenti titoli 
della serie è variabile così come la loro fama. Ad aprire 
le danze sono state Amy Walz e Cindy Johnson nel 
primo capitolo della serie Underground, seguite dalle 
più famosi e quasi omonime Kelly Brook e Brooke 
Burke di NFSU2. Arrivati a Need For Speed Most 
Wanted la palla di bellezza di turno è passata prima 
a Josie Maran e infine alla più recente "donna 
della velocità" Emanuele Vauguer. 
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Con l'avvento della grafica tridimensionale e l’incarnazione della prima eroina dei videogiochi di sempre, ovvero Miss Lara Croft, la passione per il nudo integrale ha 
fatto breccia nell'immaginario dei videogiocatori. Il popolo degli smanettoni è considerato ad ampia prevalenza maschile ed è compreso in quella fascia d'età critica 
che va dai tredici ai trent’anni. Si tratta di un periodo decisamente impegnativo dal punto di vista ormonale: facile trasferire sullo schermo qualche fantasia mettendo 
le mani addosso ai poligoni delle signorine più appetibili dei nostri videogiochi preferiti. Com'era lecito attendersi, la vera iniziatrice di questa moda fu appunto l’ar- 
cheologa deM'ottimo titolo Core Design: nel 1996 si era ancora agii albori della grafica tridimensionale e solo l'avvento dei primi acceleratori marchiati 3Dfx permise 
ai videogiocatori di raggiungere un livello di dettaglio degno di questo nome. Ecco a voi una veloce rassegna delle “nude patch" che da dieci anni sconvolgono 
le notti del pubblico benpensante e impegnano in un furioso copia e incolla i giornalisti della stampa generalista ogni volta che vogliono fare del facile moralismo 
attorno al mondo videoludico. 


TOMBRAIDER 




Q uando si parla di nude patch, la regina 
incontrastata di ogni copertina è sempre 
lei, Lara Croft. Alzi la mano chi non ha mai 
pensato di giocare a Tomb Raider utilizzando una 
versione svestita della nostra archeologa preferita: 

praticamente 


non si contano 
le versioni in cui 
Lara è apparsa 
agilmente discin¬ 
ta agli occhi dei 

suoi fan. Dopo l’orribile versione 
cubettosa del primo TR in versione 
software, le cose sono decisamente 
migliorate in occasione dei seguiti 
fino al recente e discretamente 
apprezzato Tomb Raider Legends, 
dove la nostra fa bella mostra di 
sé sfruttando le opportunità offerte 
dalle moderne schede video. 


HALF-LIFE 2 



P roporzionalmente alla fama del gio¬ 
co e alla bellezza delle protagoniste 
femminili in esso contenute, Half- 
Life 2 si pone come secondo concorrente 
di questa improbabile classifica. La bella 
(e ottimamente animata) Alyx che fa da 
spalla al buon Gordon Freeman nel corso 
delle sue scorribande attraverso City 17, è 
stata colta in atteggiamenti inequivocabili 
in compagnia di un anziano signore di 
colore. Come potete facilmente intuire, 
la bella Tough Girl realizzata da Valve ha 
solidi argomenti da opporre all'invadenza 
dei Combine. La “nude patch” del titolo 
Valve è sicuramente una delle migliori mai 
viste fino a questo momento e chissà che tra una sparatoria e l’altra il nostro 
Gordon non metta via la pistola e decida di darsi da fare un volta per tutte. 
Anche perché la signorina è veramente cotta persa... 
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MAX PAYNE 2 





i 



R ecentemente il brand Max Payne è caduto nel dimenticatoio, 
ma noi, che abbiamo la memoria e la vista piuttosto lunghe, 
non ci siamo dimenticati di una delle protagoniste più con¬ 
turbanti della storia dei videogiochi. La bellissima Mona Sax di Max 
Payne 2 è sicuramente uno dei personaggi meglio riusciti non solo per 
l'ottima presenza scenica della modella Kathy Tong, ma anche per la 
sceneggiatura che propone un'intrigante love story tra i due protagoni¬ 
sti. Non poteva man¬ 
care quindi una "nude 
patch" che spogliasse la 
dinamica eroina di questo 
ottimo action game. Del 
resto, con un nome del 
genere era letteralmente 
impossibile che nessuno 
pensasse di lasciarle i 
vestiti addosso anche solo 
per qualche secondo... 



BLOODRAYNE 



N on ci sono dubbi: la Bloo- 
drayne vista nel film di Uwe 
Boll interpretata da Kristanna 
Locken ha indubbiamente argomenti 
molto più solidi di quelli mostrati sullo 
schermo dei nostri monitor dal model¬ 
lo poligonale del videogioco. Questo 
non significa che una nude skin come 
si deve tolga il giusto fascino a un 
modello che non manca di agilità e 
soprattutto di animazioni dall'in¬ 
dubbia ispirazione sessuale, come 
quelle della rossa vampira mentre si 
accinge a succhiare il sangue dalle 
proprie vittime. Non avesse questo 
piccolo disturbo dell'alimentazione 
non sarebbe neanche male da porta¬ 
re fuori a cena... 



NO ONE LIVES FOREVER 



C hi l’avrebbe mai detto? 

Anche l'ironica e 
piacevole Kate Archer, 
quel genere di spia che non si 
farebbe beccare nemmeno con 
una calza rotta o un bottone 
fuori posto, è stata pizzica¬ 
ta qualche anno fa mentre 
prendeva il sole in atteggiamenti 
quantomeno equivoci con il 
collega Bruno. Nonostante un 
modello renderizzato nell’anno di 
grazia 2000, l'eroina più Lounge 
di sempre non nasconde un certo 
fascino e dimostra tutta la sua 
classe in tutte le situazioni in cui 
una spia deve fare il suo mestiere con l'aplomb dei migliori servitori 
di sua maestà britannica. 



















































QUAKE III 


Q uake III è indubbiamente il gioco che ha contribuito maggiormente a espandere la 
comunità degli sparatutto competitivi in Italia e nel resto del mondo. La grafica rifinita 
e spettacolare, l’azione di gioco frenetica e la bellezza delle mappe ne fanno ancora 
oggi un titolo con alle spalle una community estremamente attiva che, nemmeno a dirlo, ha 
modificato pesantemente le skin dei personaggi femminili utilizzabili. E allora sotto con le 
versioni denudate di Mynx e Slash, ovvero le due super gnoccolone presenti nel gioco. La 
seconda, in particolare, quando esegue il tipico salto con spaccata, è da mani nei capelli. 

Per chi tra voi, apprezza anche le signorine "oversize” è possibile apprezzare anche varie 
skin modificate di Lucy... 



WORLD OF WARCRAFT 



X 

E praticamente il gioco più giocato dell'uni¬ 
verso... pensavate che qualcuno non de¬ 
cidesse di mettere mano alle fattezze dei 
personaggi più conturbanti di World of Warcraft? 
Vista la possibilità di scegliere per ogni razza il 
sesso, molto risalto è stato dato alle skin femmini¬ 
li, in particolari elfe e umane. L’addon di World of 
Porncraft è veramente ben fatto e divertente, ma 
visto il basso polycount dei modelli implementati 
nel titolo Blizzard, il fattore conturbante perde 
molto del suo appeal soprattutto se consideriamo il 
fatto che tutti gli altri giocatori immersi nell'univer¬ 
so di gioco continueranno a vederci tranquillamen¬ 
te vestiti come mamma Blizzard ci ha fatti. 



THE ELDER SCROLLS: OBLIVION 


A tteso per anni da tutti i fan della serie 
The Elder Scrolls, anche Olblivion ha la 
sua buona dose di personaggi femminili 
da denudare: in realtà è bastato applicare una 
semplice patch che togliesse del tutto i vestiti di 
dosso alle combattenti più avvenenti, modificarne 
il topless per renderlo più appetibile e il gioco è 
stato fatto. Il problema è che installando l’addon 
è possibile mettere a nudo anche le controparti 
femminili delle altre razze: incontrare un goblin 
femmina in versione discinta nelle caverne è un 
esperienza che non tutti potrebbero essere in 
grado di reggere... 

THE SIMS 


P oteva mancare un angolo dedicato 
ai Sims di Will Wright? Ovviamente 
no: per entrambe le incarnazioni 
del gioco, i modder più voyeuristi si sono 
scatenati con vari addon che hanno messo 
a nudo (in tutti sensi) le parti più nascoste 
dei nostri alter ego digitali. La prima versione 
della patch per The Sims non era granché in 
quanto a dettagli: con l'avvento di The Sims 
2 e della sua "nude patch’’ le cose sono cam¬ 
biate decisamente in meglio. Varie tipologie 
di skin sono state create per adattarsi alle differenti fisionomie tra normale, grasso, magro 
e cosi via. Con l’arrivo delle espansioni festaiole sul genere Nightlife, era piuttosto ovvio 
imbattersi nella realizzazione di una Uncensored Patch... 
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Spogliare i 




HOT COFFEE 

L’Easter Egg più divertente mai realizzato da Rockstar! 





M olti di voi saranno a conoscenza del baccano susci¬ 
tato dalla vicenda Hot Coffee: si tratta di un mini¬ 
gioco inserito direttamente da Rockstar all'interno 
del leggendario GTA: San Andreas che permette all'utente di 
avere rapporti sessuali con tutte e sei le fidanzate presenti 
nel videogame. Visto il contenuto decisamente hard. Rock- 
star decise di non rendere accessibile al pubblico questa 
serie di sottogiochi per ottenere il rating M da parte dell'or¬ 
ganismo di controllo americano. Un abile modder olandese, 
tuttavia, è riuscito a sbloccare l'accesso a questa sezione con 
tutto il bailamme che ne è seguito. La struttura del "mod”, 
se cosi possiamo chiamarlo, è piuttosto semplice: quello che 
prima era solo sottinteso al termine di un appuntamento, ora 
viene mostrato esplicitamente coinvolgendo il protagonista in 
una prova di ritmo muovendo la leva del joypad o premendo 
le frecce direzionali sulla 
tastiera. Ovviamente lo 
scopo del gioco è quello 
di fare arrivare all'orga¬ 
smo la fidanzata di turno, 
operazione facilitata dalla 
presenza di una barra di 
stato nella parte in alto 
a destra dello schermo. 

La possibilità di cambiare 
la posizione dei partner e 
l’inquadratura della scena 
lo rendono decisamente 
divertente per i primi 
minuti: riuscire nell’impresa (nemmeno poi tanto ardua) di 
soddisfare le varie partner non è un'operazione fine a se stes¬ 
sa. Eccellere nelle prestazioni sessuali porta a un aumento 
del fascino del nostro Cari con relativa facilità d'approccio 
nei confronti del gentil sesso a ogni appuntamento galante. 
Indubbiamente la modalità hot coffe, se implementata fino 
in fondo, avrebbe dato a San Andreas quel retrogusto da 
adult game che buona parte del pubblico americano avrebbe 
stigmatizzato. Anche in versione incompleta risulta piacevo¬ 
le, ma una volta fatto tutto il "giro” delle amichette, tende 
a perdere d'interesse: la grezza parte grafica di San Andreas 
non aiuta di certo a immedesimarsi più di tanto nella parte. 
Una piacevole divagazione sul tema da provare prima di in¬ 
stallare la patch ufficiale rilasciata da Rockstar, che inibisce 
l’utilizzo del mod in questione. 



Push UP ond DOWN in 
rhythm 

JOY2 Chonge view 
JOY4 Chonge position 
JOY1 Qult 


excitement 
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FPS - GARRY’S MOD 




Quando la fantasia del giocatore è alla base di tutto... 


presenti in Half-Life 2 e in tutte le sue modifiche. Nelle 
prime versioni era presente una sorta di cortile in cui era 
possibile inserire decine di bot scelti tra Combine, ribelli, 
civili, protagonisti della serie (Gordon, Alyx, il professor 
Breen e altri) e vedere cosa succedeva: poi il prodotto si è 
evoluto ed ha fatto da base di sviluppo per fumetti del ca¬ 
libro di Concerned (http://www.hlcomic.com) e persino pic¬ 
coli film machinima di cui abbiamo parlato nella FragZone 
di The Games Machine. Vista la presenza di personaggi 
femminili e la facilità con cui era possibile inserirne altri, la fantasia di 
molti utenti si è sbizzarrita nel realizzare situazioni decisamente piccanti. 
Il buon livello di dettaglio offerto dalla grafica del Source, l’ottima fisica e 
la qualità delle animazioni facciali hanno dato il via a un'autentica corsa 
allo screenshot più sexy utilizzando non solo il personaggio di Alyx (ovvia¬ 
mente gettonatissimo) ma anche introducendo varie signorine vagamente 

ispirate alle pallavoliste di 
Dead or Alive, in atteggia¬ 
menti inequivocabili. 

Se avete un account Steam 
e vi piace perdere ore a 
smanettare con tavoli, sedie, 
estintori, bagnine in topless, 
Alyx con addosso solo il 
cinturone e altre cosucce del 
genere, il Garry’s mod potreb¬ 
be essere quello che stavate 
cercando. Per maggiori info e 
il download vero e proprio il 
sito di riferimento è 
http://gmod.arry.tv. 


Q uando lo abbiamo recensito in una delle prime versioni embrionali, 
il Garry's mod per Half-Life 2 aveva tutta l’aria di essere un pia¬ 
cevole passatempo e nulla più. Oggi, con la decima release ormai 
completa e il passaggio da mod a prodotto commerciale vero e proprio in 
vendita su Steam, sussistono pochi dubbi sulle potenzialità creative di 
questa utility. In pratica, si tratta di un programma che permette all'uten¬ 
te di creare situazioni infinite utilizzando scenari, oggetti e personaggi 




72 SPECIALE TGM:// MAGGIO 2007 















































una buona connessione a internet e una certa dimestichezza nello spul¬ 
ciare i database di Youtube sono tutto quello che vi servono per entrare in 
questo fantastico (ahem...) mondo cinematografico virtuale. 


O k, abbiamo visto quintali di nude skin e qualche 
mod per soddisfare tutti gli istinti più voyeuristici 
dei nostri lettori: per quanto sia possibile rendere 
più definite texture e poligoni, le foto scattate a tutti i 
titoli nelle pagine precedenti difficilmente possono rendere 
giustizia a qualsivoglia eccesso ormonale. Rimaniamo 
in ambito modification ma correggiamo leggermente la 
mira parlando dei film Machinima d'ispirazione erotica. I 
Machinima tradizionali sono una serie di scene filmate uti¬ 
lizzando spezzoni di videogiochi opportunamente montati 
per dare vita a storie di vario genere. Ovviamente non c’è 
voluto molto prima che qualcuno decidesse di associare 
le modification più disinvolte al concetto di Machinima 
per realizzare divertenti remake di film hard o sceneggia¬ 
ture originali con modelli 3D opportunamente animati (e 
spogliati). Vista la popolarità e la facilità di realizzazione, 
uno dei giochi più gettonati da questo punto di vista è il 
sempiterno World of Warcraft: la diffusone delle skin nude 
di elfe e umane ha visto il proliferare di filmim a tema 
come non se ne vedevano dai tempi delle prime pubbli¬ 
cazioni amatoriali su VHS negli anni ottanta. Ovviamente, 
mancando le animazioni "adatte" non è possibile andare 
oltre qualche dialogo audace, ma la fantasia di molti registi in erba non 
ha mancato di realizzare cortometraggi decisamente ben fatti e divertenti, 
soprattutto dal punto di vista del doppiaggio audio. Restiamo in ambito 
MMORPG con un altro peso massimo delia categoria, quel Second Life 
tanto osannato in America e ampiamente snobbato dalle nostre parti 
in cui la simulazione virtuale di vita reale non poteva precludere la 
realizzazione di filmati sexy di qualsiasi tipo. Visto che con il proprio 
personaggio si può fare di tutto, spogliarlo è decisamente l’ultimo 
dei problemi. Discorso molto simile può essere fatto per il già citato 
Garry’s mod, solo che in questo caso le possibilità d’inserimento di 
materiale inedito in termini di skin, modelli ed animazioni, conduco¬ 
no su sentieri ampiamente preclusi a un qualsiasi pubblico V.M. 18. 
Diciamo che dopo aver messo in piazza tutto il suo talento nelle spara¬ 
torie di City 17, la bella Alyx ha mostrato di avere tutte le doti per 
una carriera ai massimi livelli in tutt’altro settore. Tornando ai prodotti 
ufficiali, un titolo che non ha assolutamente bisogno di presentazioni è 
Singles, gioco in cui le scene di sesso sono piuttosto esplicite e facil¬ 
mente “montabili” (scusate il gioco di parole) per dar vita a un filmino 
dal contenuto inequivocabile. 

Visti i temi trattati, ci asteniamo dal pubblicare link a filmati precisi: 
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RU BUSH EH 


■ PROCESSORE: 1 GHz (1.5 GHz) ■ SISTEMA OPERATIVO: Windows 98/ME/2000/XP 

■ SCHEDA VIDEO: Radeon 7500/GeForce2 con 32 MB di memoria RAM: 


P ochi lavori possono essere più divertenti del redattore delle riviste 
di videogiochi. Tra questi, i primi che mi vengono in mente sono il 
collaudatore di profilattici e, soprattutto, il fotografo dei calendari 
sexy e delle riviste pornografiche. Avere a che fare tutte le settimane con 
donne bellissime completamente nude, che non celano niente alla cu¬ 
riosità, non dev'essere affatto male. O forse potrebbe essere frustrante, 
chissà: dubito che queste modelle bellissime invitino spesso il fotografo 
a partecipare all'azione, e il pericolo è lo stesso delle indianate al mare: 
quello con la chitarra difficilmente riesce anche a limonare. Chissà se 
vale anche per la macchina fotografica. 

In ogni caso, che siamo fotografi frustrati o semplici guardoni arrapati, 
ActiveDolls è un simulatore di fotografia sexy: abbiamo a disposizione sei 


disinibite model¬ 
le e quattro set 
fotografici in cui 
effettuare i nostri 
scatti, con tanto 
di illuminazioni 
differenti. Possia¬ 
mo personalizzare 
abiti e make up delle ragazze, e modificare qualche parametro del loro 
corpo, ma senza il grado di libertà offerto da 30 Sex Villa o da Hentall 
3D; insomma, scordiamoci di poter ingrandire il seno o di cambiare la 
foggia del capezzolo. Le “modelle 30", inoltre, non hanno proporzioni 
molto realistiche: ricordano i canoni della bellezza degli anni '40, con for¬ 
me vagamente tozze e molto tondeggianti, visetti pacioccosi e truccatis¬ 
simi, un piacevole misto fra erotismo e tenerezza che eccita senza volersi 
mai confondere con la realtà. Insomma, hanno un tratto caratteristico che 


GLI ASPETTI PIÙ DIVERTENTI DEL MESTIERE DEL 
FOTOGRAFO, SENZA LE PREOCCUPAZIONI 
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le rende molto particolari. Il gioco ha bisogno di Internet: una volta “downloadato" 
il Client, occorre scaricare ogni singola modella sul proprio computer. Solo la prima 
volta che la si usa, ovviamente. Dal punto di vista dell'interfaccia, purtroppo, la situa¬ 
zione non è felice come nei giochi ThriXXX: a volte lo zoom si blocca, il passaggio 
dalla modalità fotografica a quella “normale' non è naturale, l’opzione per i “giocatto¬ 
li" c'è ma non funziona, la quantità di combinazioni fra attività e posizioni sessuali è piuttosto 
ridotta. Nonostante tutti questi difettucci, però. Active Dolls sa eccitare e, soprattutto, non 

obbliga l'utente a disdire un abbona¬ 
mento: i 20 dollari necessari per ac¬ 
quistare un biglietto per lo spettacolo 
dà diritto all'uso senza limitazioni del 
gioco per trenta giorni, dopodiché sarà 
necessario pagare un altro ticket per 
avere altri trenta giorni a disposizione. 

La differenza rispetto ai ThriXXX. insom¬ 
ma, è che l'abbonamento non viene rin¬ 
novato automaticamente alla scadenza, 
liberandoci di una potenziale preoccupazione (e di una 
spesa inutile a causa di una dimenticanza). 


ACTIVEDOLLS CERCA 01 METTERE PIU SALE 
NELLA SIMULAZIONE SESSUALE, MA GLI 
MANCA LA LIBERTA DEI GIOCHI THRIXXX 










































































Questo mese 
ti regala il fantastico 


LINE-UP 

VIVENDI 


éà un gioco che ha riscritto 

le regole degli sparatutto 
in prima persona p 9 


nostri PC 1 


oossifR 
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EDIHL 


■ PROCESSORE: 1.5 GHz (2.5 GHz) ■ SISTEMA OPERATIVO: Windows XP ■ RAM: 512 MB (1 GB) 

■ SCHEDA VIDEO: Radeon/GeForce con 32 MB di memoria (consigliala Radeon9600/GeForce5700) 



N ella lotta per la supremazia nello sterminato mondo del porno in 
tre dimensioni, si sta facendo pian pianino strada anche eGirl, 
l'oggetto di questa recensione. La prima cosa che appare evidente, 
a riguardo, è che sia completamente diverso da tutti gli altri. Dotato di due 
sole ragazze, almeno per la versione corrente, che non possono nean¬ 
che interagire fra di loro, l’aspetto che salta subito all'occhio è la grafica 
piuttosto algida e l'uso di tecniche 
di illuminazione “bloom” che fa tanto 
gioco per console, o anche film eroti¬ 
co d'autore a dir si voglia. Le ragazze, 
inoltre, cercano di sedurre il gioca¬ 
tore prima di accontentarlo con uno 
spogliarello, coinvolgendolo in brevi 
dialoghi che sicuramente non hanno 
richiesto l’intervento di qualche illu¬ 
stre letterato, ma che in compenso 
riescono a dare un po' di personalità 
in più alle nostre bambole virtuali. 

Che si spogliano. Che giocano con 
due enormi vibratori. Ma che per il 


momento non fanno praticamente altro, rendendo di fatto molto limitato 
l’interesse per questo prodotto. Andrà sicuramente meglio con la versione 
2.0, che verrà rilasciata nei prossimi mesi e che includerà più ragazze, più 
sesso e più opzioni, il che mette ancora 
più in risalto quanto poco la versione 
corrente 1.7 abbia da offrire. 


UN SIMULATORE DI STRIPTEASE E DI SESSO LEGGERO, 
CON TECNICHE DI ILLUMINAZIONE PESANTI 


PER PROCURARSELO 

Una volta scaricata la demo è necessario collegarsi a www.egirl.com e 
acquistare una licenza per 20 dollari (poco più di 15 euro), comunican¬ 
do un codice ID che viene generato in base all'hardware del computer. 
La licenza ha dunque valore fino a che non si cambia qualcosa nella 
configurazione, ma può essere disattivata manualmente prima di un 
upgrade e riattivata in seguito, fornendo il nuovo ID. 
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■ PROCESSORE: 1 GHz (1.5 GHz) ■ SISTEMA OPERATIVO: Windows 98/ME/2000/XP/Vista 

■ SCHEDA VIDEO: Accelerata con 32 MB di memoria ■ RAM: 256 MB (512 MB) 


o strip poker appartiene alla cultura ludica fin dai tempi del Com¬ 
modore 64, quando questo genere di giochi non era ancora cosi 
scontato e perfino Samantha Fox, all’epoca una delle più note starlet 
della musica pop, prestò le sue grazie agli occhi del popolo del joystick. Il 
concetto è piuttosto semplice: giochiamo a poker contro una bellissima ra¬ 
gazza e, a mano a mano che lei perderà tutto il denaro, le toccherà cavarsi 
un indumento per ottenerne altro in prestito fino a che, una volta rimasta 
completamente nuda, potrà accorgersi di aver perso irrimediabilmente la 
partita. Il bello di Video Strip Poker Supreme, però, è che di ragazze da 
spogliare ne abbiamo ben cinque, sono tutte modelle di un certo fascino 
e, manco a dirlo, sono filmate in qualità DVD per apparire “vive e vegete" 
sullo schermo, ben differenti dalle immagini statiche che ci vengono pro- 


CINQUE RAGAZZE BELLISSIME DA SFIDARE A POKER, 
CON VIDEO DI QUALITÀ PARI A UN DVD 



PER PROCURARSELO 

È necessario collegarsi a 
www.striptease-poker 

com e acquistarlo per la mo¬ 
dica cifra di 24,56 euro (che 
possono cambiare in base al 
valore della moneta polacca). 

È anche possibile comprare 
un pacco aggiuntivo con altre 
cinque ragazze da battere e 
spogliare che, però, costa 
anche lui la stessa cifra. Per 
averle tutte e dieci, insomma. 
bisogna sborsare il doppio. 
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RESIDUATI BELLICI 

Gli strip poker hanno una storia veramente lunga e, forse 
per la facilità con cui possono essere realizzati, sono stati 
programmati e venduti per tutti i sistemi da gioco degli 
ultimi trent’anm. In passato hanno avuto anche momenti di 
vera gloria, come quando la Martech riuscì ad accaparrarsi 
nientemeno che i diritti d'immagine di Samantha Fox per 
realizzarne uno su C64. Per quanto sia impensabile in un 
mondo in costante evoluzione come quello dei computer, 
sono sopravvissuti fino a oggi. Certo, per ammaliare, cinque 
immagini statiche a 320x200 pixel ormai non bastano più, ma 
il concetto è rimasto praticamente sempre lo stesso. 


È FACILE CAPIRE QUANDO UNA RAGAZZA HA DELLE BUONE 
CARTE IN MANO: CONTINUERÀ A RILANCIARE DI 25 DOLLARI 


poste dalla maggior parte degli esponenti del genere. Le nostre fanciulle se la ridono, 
provocano, ammiccano, si arrabbiano quando perdono e possono anche giocare un 
po’ più rilassate se offriamo loro da bere. Per il 
resto, il poker 6 sempre lo stesso, con il suo af¬ 
fascinante connubio di fortuna, abilità e furbizia, 
a cui però i programmatori di Video Stnp Poker 
Supreme hanno aggiunto una caratteristica in 
più: l'abilità di scomparire immediatamente dal¬ 
lo schermo premendo la barra spaziatnce. Cosi 
il Silvestri della situazione non potrà accorgersi 
del nostro diletto durante le ore di lavoro... (beh, 
non sei stato molto furbo a dirmelo, ndSS) 




VIDEO STRIP POKER SUPREME .=*3 = 79 
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PUBLISHEREEMP 


PROCESSORE: 1GH i (2 GHz) SISTEMA OPERATIVO: Windows 98/ME/2000/XP/Vista 
SCHEDA VIDEO: Radeon7500/GeForce2 con 64 MB di memoria ■ RAM: 256 MB (512 MB) 


2060 • 


?EXH 


U n tempo le emittenti TV minori erano note soprattutto perché, sul 
calare della notte, trasmettevano simpatici varietà a base di spo¬ 
gliarelli. L'arte era qui rappresentata nella sua più fulgida espres¬ 
sione, imparata, e messa tutt’altro che da parte, da disinibite figliuole 
spesso non bellissime ma altamente sexy, a metà strada tra le pornodive 
e la ragazza della porta accanto. Ma poi, con la scusa che qualche bam¬ 
bino avrebbe potuto soffrire di insonnia e subire uno shock anafilattico 
vedendo una donna nuda, dai piani alti è arrivato un brusco stop. E allora 
tanto vale simularlo sul PC, lo spogliarello, tanto più che la bellissima mo¬ 
della 3D di DreamStripper è veramente da urlol Già, migliore di qualsiasi 
altro gioco analogo in circolazione! Questo prodotto nasce in due gusti: 
Pro e Game, che possono essere assaporati insieme nell'offerta Combi- 
ned. La versione Pro ci permette solo di pilotare la nostra spogliarellista e 

LA MAGIA DEL NIGHT CLUB SUL TUO PC! 
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di osservarla dal punto di vista 
che preferiamo mentre balla, 
DreamStripper Game, invece, 
è sostanzialmente la stessa 
cosa ma aggiunge anche un 
punteggio in base al potenziale 
erotico dei nostri movimenti: 
ogni mossa della ballerina 
sarà giudicata da un pubbli¬ 
co pagante e, guadagnando 
soldi, potremo cambiare gli 

indumenti o toglierli del 
tutto. Sarà, ma guardare 
in questo caso è molto 
più divertente. 



































































■ PROCESSORE: 700 MHz (1 GHz) ■ SISTEMA OPERATIVO: Windows 98/ME/2000/XP 

■ SCHEDA VIDEO: Accelerala con 32 MB di memoria ■ RAM: 128 MB (256 MB) 




V irtual EVE appartiene al filone dei simulatori di sesso 3D, ma mai come 
in questo caso vale il detto “hai ciò che spendi": Virtual Ève, infatti, co¬ 
sta meno di 16 euro, non richiede abbonamenti mensili, non necessita 
di continui scaricamenti da Internet, non pesa sui requisiti hardware del com¬ 
puter, che devono essere davvero minimali, ma in compenso non offre nulla di 
inusuale al giocatore che. anzi, si trova di fronte a due sole possibilità di scelta: 
ordinare a Ève e al suo partner una posizione fra le 16 disponibili e spostare 
la telecamera a suo piacimento. Basta, non c’è davvero null’altro da 
aggiungere: nessun indumento attizzante da indossare, nessun 
giocattolo con cui interagire, nemmeno uno sfondo da cambiare, 
visto che per tutto il tempo sembra di stare nella stanza bianca 
del film Matrix. Anche i modelli 3D purtroppo non fanno gridare 
al miracolo, e le animazioni relativamente buone non riescono a 

«lare l’eccessiva spigo- 
>sità dei due personaggi 
> la scarsa naturalezza 


dei loro pochi movimenti. Insomma, vale la pena notare che i programmatori 
di Virtual EVE hanno saputo ispirarsi al Kamasutra meglio di molti altri, vista 
l'ampia rosa di posizioni disponibili, ma non hanno saputo aggiungere un po’ 
di sale alla loro produzione che, terminata 
l'inevitabile curiosità iniziale, finisce 
presto nel dimenticatoio. 


NESSUNA QUOTA MENSILE DA PAGARE: CON 15 EURO 
EVE SARA VOSTRA PER SEMPRE 


PER PROCURARSELO 


È necessario collegarsi al 
sito www.virtualeve.com e 

acquistare un account, dopo 
aver scaricato la demo. Ogni 
licenza è intimamente legata 
all hardware su cui andrà a gi¬ 
rare. per cui una volta cambia¬ 
to il computer o parte di esso, 
sistema operativo compreso, 
occorrerà contattare il servizio 
di supporto per ottenere una 
nuova chiave di attivazione. 
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Abbonati a 1 suoneria ed un logo a settimana e con i primi 2 contenuti 
puoi ricevere in regalo la suoneria o lo sfondo che scegli qui sotto 


BBBBB 


Lfrgj@(9) Vuoi ricevere in regalo' la 

s_: r .erìa che squillq chiamandoti 
onk»»" con il tuo nome"? E facilissimo: 
scrivi il tuo NOME seguito dal 


servizio in abbonamento 


codice 202 e~ 
'~c r dc\o via SM5 al 48248 


BG 7248202 


(Originale) 


(Originale) 

Telefonino - Sigla 


Scegli la tua suoneria-regoU: IUB «fato èri COOtCE d 48248 

BUM 2213202 Meravigliosa creatura G arma Nannini 
_ BUM 2235202 lo canto- - * 


O BUM 2307202 Vorrei dirti che e facile : -arida e D. Battalia 
2 BUM 2310202 Ti scatterò una foto * r a-x> ferro 
£ BUM 2316202 Ti regalerò una rosa 5 — r-e Cristicchi 
S BUM 2327202 La paranza Ca-a a : . 
n BUM 2329202 II terzo fuochista 
^ BUM 2330202 Tutto da rifare . - • ■ 

< BUM 3682202 Pensa : afc- z : 

BUM 2322202 Musica : : a Meneguzzi 
Jt? BUM 2754202 All good thirvgs '• s Zero Assoluto 

^ BUM 2775202 Que hiciste 
t BUM 2795202 Shine Talee I 

% BUM 3603202 Diras que estoy loco tttguei Angel Munoz 
BUM 3670202 Grace Kelly V • 

•a BUM 4086202 I don’t feel like dancing Sossor S sters 
BUM 2759202 She's Madonna Robbie VMfeMS 
BUM 5255202 So not over you 

BUM 2777202 Big spender stdcchctti "te tene* 

BUM 2778202 Guys and dolls stacchetti *1e iene' 

BUM 2779202 Sixteen tons stacchetti ne iene' 

BUM 3059202 Friends 
BUM 3061202 Sex & thè city 
BUM 3063202 Smalville 
BUM 3064202 Happy days 
BUM 3086202 Xfiles 
^ BUM 3056202 Buffy The vampire 
BUM 3072202 Magnum PI 
BUM 3109202 OC 
~ BUM 3099202 Hazzard 

BUM 3101202 Mork e Mindy (Nano nano) 

£ BUM 3102202 Twin Peaks 
q, BUM 3104202 Visitors 
*<» BUM 3105202 A-Team 
BUM 3068202 Sandokan 
BUM 3107202 Supercar 
BUM 3108202 Miami Vice 
BUM 3123202 Stursky&Hutch 
BUM 3124202 I chips 
BUM 3117202 classe di ferro 
BUM 3098202 Furia Cavallo del west 
BUM 3113202 I ragazzi della III C 

BUM 3062202 Simpsons 
BUM 3084202 Lupin III 
-, BUM 3096202 Holiy & Bengi 
§ BUM 3103202 Uomo Tigre 
O BUM 3111202 Gigi la trottola 
»- BUM 4532202 Goldrake 
5 BUM 4536202 South Park 
2 BUM 4544202 Mazinga Z 
BUM 5241202 Ufo robot 
BUM 4538202 Jeeg robot d'accaio 
BUM 4540202 Capitan Harlook 


Scrivi BS 77 più il numero corrispondente alla tua iniziale più 202 
. ì ... BCDEFGHI JKLM 


Fai squillare il cellulare con l'inno della tua 
squadra del cuore! Per ricevere IN REGALO* 
il tuo inno preferito ti basta scrivere il nome 
ideila tua squadra di calcio di A o B"~ seguito 
pdal codice 202 ed invialo via sms al 48248 


B5BBBBBBBUUULUbnuiiMUUiJ 


Scegli il tuo sfondo-regalo : invia BS seguito dal CODICE al 48248 


BS 7307202 




feditoBfaafò 


Scrivi il codice 
BUM 2213202 


Ricevi regalo- 


Scrivi il codice 

BS 7887202 


Ricevi regalo- 


Ricevi Suoneria 

Top Settimanale 


Ricevi Sfondo 

Top Settimaw 


SFONDI ANIMATI E SUONERIE DI 5IN0 II POLLO 


Olitter animati 


Es. Invia ?5 7730202 via sms al 48248 per ricevere la lettera A 


3g pi "Regole- te tribbi rompati. txtec wfteo top WoeafabiMaimzqi Po iridai d* supportano be fano 
— ‘ *Sc Ito nome non esisfc.ixMiiiai ameno a rogdo. posto Oeglm arie squabmdsponMi «eri malo r«o Mno. 
mm. «Bruna e Sfand Smino wfcralo do OowC ul. Ita lomboso.4 fanno n rabbonirà» coi turione. W*D t fan, rane*) a da* Vodrirn. WINO i Tei Seno» sitino»* «e 
btkamenedGrio ipoio 5 firn 'IW nduM) o sentirne (. «rifai W) Codi I1A 5 fot (Iwndusa; o ormone i-nriftoWAT CosnWIND 5 tuo (lue «fascio sdimmo!, eri 
5 «ao do todrime segee 1 paio Wiltao. I tose 4 ogn S*S mrto do WW t ri i 2.40 natosele 6 Emo (NI otta) dritto. 50 nnteane li bei {Itt refaasl dricston I oso 1 1 


o MI B pe ri sbd a M K pe slood . amen d fino I polo Uomo amene SUI aSI/H/TO-Hl Ito 


J 1 1 ij A 


'TTTTvTO 

MI 


t/ì/1 

H/H/j 

svWiliiù 

rm, * 

À (BG 7232202] ( 48248 ) ( settimanale ) 


Es: INVIA MAF! 

VIA sms Al 48248 UOVI MARIO 
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